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I
n molti sapevano, ma la denuncia è stata 
tardiva. Un atteggiamento omertoso 
censurato dal procuratore per i mino-
renni di Taranto Pina Montanaro, che 
ha spiegato i dettagli dell'inchiesta sulla 

morte di Antonio Stano, 66enne pensionato 
di Manduria (Taranto), morto il 23 aprile 
scorso dopo aver essere stato oggetto di una 
serie raid in stile 'Arancia meccanica' da più 
gruppi di giovani, 8 dei quali sono stati sot-
toposti a fermo dalla Polizia. Sei sono mi-
norenni. «C'è stata sicuramente – ha chio-
sato il procuratore Montanaro – un'assenza 
totale di controllo sociale. Queste condotte 
sono il segno di una profonda crisi educa-
tiva. Ci sono addirittura dei file audio in cui 
gli indagati, esaltando la propria azione nei 
confronti del signor Stano, esprimono sod-
disfazione nell'essere riusciti a traumatiz-
zarlo, tanto da rendersi conto che la sola 
loro vista creava ormai terrore in questa per-
sona».  

Montanaro ha affermato inoltre che «la 
visione dei video e l'ascolto dei file audio 
evidenzia come la crudeltà e la violenza si 
autoalimentasse e aumentasse in maniera 
esponenziale laddove le nefandezze veni-
vano condivise nelle chat». Cosa emerge da 
questo primo esame del materiale? Un uso 
distorto del web. Queste ragazzi utilizzavano 
il web per esaltare le loro violenze. Sono di-

versi gli episodi per i quali si procede per il 
reato di tortura (articolo 613 bis del codice 
penale) a carico degli 8 giovani di Manduria. 
Nel provvedimento cautelare vengono de-
scritti diversi raid compiuti a gruppi dai gio-
vanissimi, per strada o anche in casa del'an-
ziano, e si parla di altri ragazzi in via di 
identificazione. 

«In esecuzione di un medesimo disegno 
criminoso – si legge nel provvedimento cau-
telare – avente come obiettivo l'aggressione 
fisica, la derisione e la vessazione» del pen-
sionato «individuato quale bersaglio per le 
sue condizioni di minorata difesa, in quanto 
soggetto solo ed affetto da disturbi psichici, 
in circostanze e tempi diversi, con violenza 
verbale e fisica ed agendo con particolare 
crudeltà» provocavano all'uomo «acute sof-
ferenze fisiche e un verificabile trauma psi-
chico». Azioni tali da indurre Stano «da circa 
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FOCUS

PICCOLI CRIMINALI 
CRESCONO

MANDURIA 
IL CASO DEL PENSIONATO PERCOSSO DALLA BABY GANG DI “BRAVI RAGAZZI”

Antonio 
Stano, 66enne 
pensionato di 

Manduria 
(Taranto), 
morto il 23 

aprile scorso 
dopo aver 

essere stato 
oggetto di una 

serie raid in 
stile 'Arancia 

meccanica' da 
più gruppi di 

giovani

“



metà marzo a non uscire da casa, neanche 
per acquistare generi di prima necessità cosi 
da cadere in uno stato di grave astenia, per 
terrore di essere oggetto di molestie ed ag-
gressioni». 

In una occasione, dopo aver sfondato a 
calci la porta di ingresso dell'abitazione di 
Stano, nonostante le grida di aiuto e di di-
sperazione dell'uomo, lo colpivano con 
schiaffi al volto e calci alle gambe e dan-
neggiavano la tapparella posta davanti alla 
porta di servizio, il tutto mentre Stano ve-
niva deriso ed accerchiato sull'uscio di casa 
e uno dei bulli «riprendeva la scena con il 
telefono cellulare». 

In un altro raid nell'abitazione della vit-
tima, una decina di giovani, «nonostante le 
grida di aiuto e di disperazione» del pensio-
nato, si sarebbe introdotta in casa spingendo 
l'uomo in un angolo e colpendolo «violen-
temente con mazze, bastoni e scope mentre 
Stano cercava di proteggersi il volto con le 
braccia ed urlava chiedendo disperatamente 
aiuto ed invocando l'intervento delle Forze 
dell'Ordine». Il lavoro degli inquirenti è solo 

all'inizio. Il provvedimento cautelare è solo 
una prima risposta a fatti gravissimi che 
sono stati analizzati, ma ne seguiranno tanti 
altri perchè tanti altri video sono in corso 
di visione e consentiranno di proseguire l'at-
tività investigativa. «Non lasceremo nulla al 
caso, compresa l'indagine sui silenzi, che tal-
volta uccidono» ha commentato il procura-
tore di Taranto Carlo Capristo parlando de-
gli sviluppi dell'inchiesta. 

«Aver visionato decine e decine di video 
– ha aggiunto il procuratore – non è stata 
una cosa semplice. C'è voluto l'ausilio della 
Polizia scientifica perchè avevamo e ab-
biamo il dovere individuare i protagonisti 
di quelle che io ho chiamato 'bravate crimi-
nali' e attribuire loro i reati in maniera spe-
cifica. Le contestazioni che sono state mosse 
con i fermi, a firma congiunta della procura 
ordinaria e della procura minorile, sono pe-
santi e riflettono quelle che sono le imma-
gini dei video sui quali abbiamo lavorato e 
sui quali abbiamo delle certezze». Capristo 
si è poi soffermato sulla «smania – ha detto 
– di questi giovani violenti per noia, che fil-
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PICCOLI CRIMINALI CRESCONO
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mano le loro bravate criminali e subito le 
postano sul web perchè per loro è un motivo 
di soddisfazione. Si provano nuove emo-
zioni, si raccolgono in chat tutta una serie 
di osservazioni, di plausi. Non vogliamo ge-
neralizzare perchè ci sono tanti altri giovani 
che vivono la loro vita nel rispetto delle isti-
tuzioni e della famiglia, ma ci sono queste 
sacche che vanno individuate ed estirpate».  

La vittima si è trovata a subire queste in-
cursioni criminali in uno stato che tecnica-
mente si definisce di minorata difesa. «Mi 
preme sottolineare – ha aggiunto il procu-
ratore – l'aspetto della solitudine del povero 
Antonio Stano. Un uomo che è stato lasciato 
solo, con le sue paure, i suoi stati d'ansia, 
con le sue depressioni, dopo aver lavorato 
una vita nell'Arsenale militare». «Si chia-
mano baby gang ma forse è un termine che 
non rappresenta compiutamente i compor-
tamenti di questi adolescenti, che si sono 
fatti forza anche per la presenza di due mag-
giorenni. Sono micro criminali organizzati 
che hanno posto in essere una serie di in-
cursioni nell'abitazione della vittima». Il pro-
curatore ha evidenziato come tra i vari epi-
sodi, uno in particolare sia avvenuto 
«sull'uscio di casa e quindi in una strada 
non di campagna, abbandonata, ma in una 
strada della città di Manduria. Senza voler 
generalizzare, senza voler colpevolizzare l'in-
tera cittadinanza  perchè Manduria è una 
città fatta di persone sane e onesti lavoratori, 
c'è da dire che chi ha visto o ha sentito non 
ha avuto la sensibilità in quel momento di 
chiedere l'intervento di Polizia o Carabi-
nieri». 

«I video circolavano non solo nelle chat 
ma in tutta la cittadina di Manduria. In tanti 
sapevano» ha aggiunto il procuratore del 
tribunale per i minori Pina Montanaro. «Dal 
primo esame del materiale – ha osservato 
Montanaro – abbiamo acquisito diverso ma-
teriale probatorio a seguito dei sequestri dei 
cellulari di tutti gli indagati. Da questo ma-
teriale, con l'ausilio di una consulenza tec-
nica, stiamo estraendo non solo file video 
ma anche audio. L'insieme delle conversa-
zioni in chat che i ragazzi avevano. Cosa 
emerge da questo primo esame del mate-
riale? Un uso distorto del web. Queste ra-
gazzi utilizzavano il web per esaltare, con-

dividere le loro nefandezze». La visione «dei 
video e l'ascolto dei file audio – ha precisato 
il magistrato inquirente – evidenzia come 
la crudeltà e la violenza si autoalimentasse 
e aumentasse in maniera esponenziale lad-
dove le nefandezze venivano diffuse all'in-
terno del web, non soltanto nelle chat di cui 
gli indagati facevano parte ma in tutta la 
cittadina, su altri telefoni. La quasi totalità 
della cittadina manduriana era a conoscenza 
di quello che accadeva e aveva modo di vi-
sionare queste crudeltà che sistematica-
mente venivano poste in atto».

FOCUS

S
ta facendo discutere anche sui social, tra chi approva 
(e non ne comprendiamo il coraggio) e chi è contrario, 
la storia del figlio di un boss barese al momento in 
carcere, che a 9 anni è stato accompagnato in chiesa 
a bordo di una fiammante Ferrari cabrio rossa, in oc-

casione della sua prima comunione. L'episodio, che risale al-
l’altra domenica, è avvenuto ai piedi del sagrato della chiesa 
Redentore, nel difficile quartiere Libertà di Bari, a pochi metri 
dalla strada in cui l'anno scorso fu aggredita dalla moglie di 
un boss la giornalista della Rai Ma-
riagrazia Mazzola. Sempre nello 
stesso giorno e all'esterno della 
stessa chiesa, un'altra famiglia le-
gata ai clan locali ha organizzato 
uno spettacolo di fuochi pirotecnici 
per festeggiare un'altra comu-
nione. Non era ancora arrivato San 
Nicola ma l'arrivo in Ferrari del pic-
colo principe e i fuochi pirotecnici 
hanno scatenato l'ira del parroco don Antonio D'Angelo: "Mai 
viste cose simili che detesto e non approvo affatto - ha com-
mentato - non hanno nulla a che vedere con i sacramenti". Ma 
tra la dissacrazione e la mania di ostentare la forza dei potentati 
criminali, siamo sempre noi i perdenti che occupiamo anche il 
nostro tempo a commentare su Facebook tra favorevoli e con-
trari questi volgarissimi atteggiamenti, sintomo di una civiltà 
e di una cultura da basso Medioevo.

di Onofrio D’Alesio

POLEMICAMENTE 
E IL FIGLIO DEL BOSS FA LA 
PRIMA COMUNIONE CON LA FERRARI 
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Il gup del Tribunale di Bari 
Francesco Agnino ha con-
dannato a pene comprese tra 
i 20 anni e i 3 anni di reclu-

sione, accogliendo interamente le 
richieste dell’accusa, i nove impu-
tati ritenuti responsabili dei quat-
tro agguati, tutti aggravati dal me-
todo e dalle finalità mafiose, 
commessi a Bitonto il 30 dicembre 
2017 nella guerra tra i clan Conte e 
Cipriano. Tra questi anche quello 
che costò la vita, per errore, alla 
84enne Anna Rosa Tarantino che 
si trovò casualmente per 
strada sulla linea di fuoco 
dei sicari. “Penso che oggi sia 
stata fatta giustizia, ma un 
giorno pagheranno anche la 
giustizia di Dio” ha detto 
Francesco Calamita, nipote 
della signora Tarantino, la-
sciando il Tribunale dopo la 
lettura del dispositivo, le cui 
motivazioni si conosce-
ranno tra 60 giorni. Sconte-
ranno 20 anni il boss Dome-
nico Conte, ritenuto il mandante 
del delitto in cui venne uccisa Ta-
rantino, e i suoi affiliati Alessandro 
D’Elia e Cosimo Liso. Gli esecutori 
materiali, Michele Sabba e Rocco 
Papaleo, entrambi divenuti colla-
boratori di giustizia, sono stati con-
dannati a 14 anni di reclusione. 
Condanne tra i 6 e 8 mesi e i 5 anni 
e 8 mesi sono state inflitte a Fran-

cesco Colasuonno, Benito Ruggiero 
e Rocco Mena, esponenti del clan 
rivale dei Cipriano. Infine Michele 
Rizzo, accusato di aver minacciato 
i familiari di un pregiudicato per-
ché non collaborasse con gli inqui-
renti, è stato condannato a 3 anni 
di reclusione. Il giudice ha ricono-
sciuto i risarcimenti danni alle 
parti civili, il Comune di Bitonto, 

l’associazione Antiracket e i fa-
miliari della signora Anna Rosa 
Tarantino, concedendo provvi-
sionali immediatamente esecu-
tive tra i 20mila e i 100mila 
euro. Alla lettura del disposi-
tivo, nell’aula bunker di Bitonto 
al termine di un processo cele-
brato con il rito abbreviato, 
hanno assistito tutti gli impu-
tati, tra i quali anche il boss Do-

menico Conte, alcuni familiari 
della vittima e i tre magistrati della 
Dda di Bari che hanno coordinato 
le indagini, l’aggiunto Francesco 
Giannella e i sostituti Ettore Car-
dinali e Marco D’Agostino. All’ori-
gine dello scontro ci fu la rivalità 
per la gestione delle piazze di spac-
cio e il tradimento di alcuni sodali 
passati al clan rivale.

C
ro

n
a

ca

Guerra tra 
clan a Bitonto, 
condanne pesanti 
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«Questa brutta storia 
non è affare di Para-
bita, non è un pro-
blema di Marco Ca-

taldo. È un problema nostro, di 
ognuno di noi nessuno escluso», 
prosegue l'appello che parla di 
«quarta mafia, come è stata ribat-
tezzata», sottolineando che però 
«l'antidoto c'è, l'antidoto siamo 
noi».  Il documento ha oltre quin-
dici primi firmatari, da professio-
nisti di Civica-Lecce, sindacalisti, 
con la giornalista Fabiana Pacella 
minacciata dalla mafia, poi sindaci, 
amministratori e candidati in altri 
Comuni della provincia e, tra gli al-
tri, il presidente della Fnsi Beppe 
Giulietti, i senatori Dario Stefano 
e Teresa Bellanova del Pd, il presi-
dente della Provincia di Lecce, Ste-
fano Minerva, con Arci Lecce e as-
sociazione Humanfirst. Dopo le 
lettere minatorie con proiettili ri-
cevute nei giorni scorsi e i manife-
sti funebri affissi per le vie di Para-
bita, Marco Cataldo ha deciso di 
rinunciare a candidarsi a sindaco 
della città. Il Comune di Parabita è 

stato sciolto per mafia nel 2017. Ca-
taldo, ingegnere di 40 anni, già in 
passato consigliere comunale per 
conto della lista civica "Bene co-
mune", ha ricevuto diverse intimi-
dazioni.  La scorsa settimana la pre-
fettura di Lecce aveva convocato 
d'urgenza una riunione a Parabita 
nel corso della quale era stato de-
ciso di potenziare le misure di si-
curezza nei confronti di Cataldo e 
dei commissari prefettizi 
che come lui sono stati de-
stinatari di minacce. Mi-
sure che evidentemente 
non sono servite a dare al-
l'aspirante sindaco la sere-
nità per poter continuare. 
In segno di solidarietà an-
che i dodici componenti 
della lista in suo appoggio 
"La civica di Parabita" 
hanno rinunciato a candi-
darsi. In una nota diffusa 
poco prima dello sca-
dere dei termini per 
la presentazione 
delle liste, Cataldo 
ha parlato di una 

"scelta dolorosa ma che so essere 
quella giusta per una comunità da 
troppi anni dilaniata da divisioni, 
astio e interessi personali" nonché 
di "un clima di tensione e intimi-
dazione che ha minato lo spirito 
propositivo". "Il mio auspicio – ha 
concluso - è che la legalità sia l'ele-
mento fondante su cui i candidati 
sindaco baseranno la loro campa-

gna elettorale". 

«Il Salento è casa 
nostra, non 
di Cosa Nostra»

Comincia così un appello su change.org che ha dato appuntamento alla società 
civile e alle istituzioni il Primo Maggio davanti al municipio di Parabita (Lecce), 
comune commissariato per mafia dove Marco Cataldo ha ritirato la propria 
candidatura a sindaco dopo aver ricevuto minacce, come accaduto del resto 
agli stessi commissari prefettizi.

Marco Cataldo





L’Adriatico10

POLITICA

È
stato stabilito attraverso estrazione l'ordine che avranno graficamente sulla scheda eletto-
rale le 24 liste a sostegno delle candidature degli  aspiranti sindaco di Bari che sono diven-
tati sei con l'aggiunta inaspettata del candidato sindaco Francesco Corallo del partito dei 
Pensionati.  Per primo ci sarà il simbolo della lista Baricittàperta a sostegno della candida-

tura di Sabino De Razza. Seguiranno il Movimento 5 Stelle per Elisabetta Pani, poi la lista civica 
che supporta Irma Melini e il partito di Pensionati e Invalidi a sostegno della candidatura di Fran-
cesco Corallo. Quinto candidato estratto il sindaco uscente, Antonio Decaro, con le sue undici li-
ste che compongono la coalizione di centrosinistra. Sesto e ultimo il candidato del centrodestra, 
Pasquale Di Rella, con nove liste. Sono più di 800 complessivamente i candidati consiglieri comu-
nali nelle 24 liste, che si contenderanno i 36 seggi. A questi si aggiungono gli oltre mille aspiranti 
consiglieri dei cinque Municipi di Bari.

La carica degli 800 con

COMUNALI

6 aspiranti alla Poltrona

Sabino De Razza

Francesco Corallo

Elisabetta Pani

Antonio Decaro

Irma Melini

Pasquale Di Rella
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A
ntonio Decaro al 42,2%, Pasquale Di Rella 
al 37 per cento con Elisabetta Pani che 
segue in terza posizione, poco al di sotto 
del 21%: il centrodestra barese ci crede e 
presenta i numeri in conferenza stampa. 

La rilevazione è quella firmata da Euromedia su 
un campione di 800 elettori baresi, intervistate 
tra il 15 e il 16 aprile scorso. Arriva a stretto giro 

dalla fumata bianca sui cinque candidati alla pre-
sidenza degli altrettanti Municipi all’ombra di 
San Nicola. Designazione arrivata nelle scorse 
ore dallo stesso aspirante primo cittadino ma 
senza nomination diretta emanazione delle liste 
che a lui fanno riferimento: Michele Cipriani sarà 
in lizza per il primo, figlio di Gino e in quota alle 
civiche, Simona Quarto – nello slot che va dal 

TRA (S)BALLOTTAGGI 
ED ELEZIONI CANDIDATI 
AI NASTRI DI PARTENZA 

MUNICIPI
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dove trovarlo 

EDICOLE 
Sebastiani Sara - Via Gimma Abate, 96 
Scatolino Rosa Maria - Corso Cavour Camillo Benso, 51  
Priore Giuseppe - Via Brigata Regina, 1 
Nitti Gaetano - Piazza Risorgimento 
Merceria Di Morea Giulia - Via Buozzi Bruno, 29/Q 
Marino Michele - Via Crispi Francesco, 5/B  
Impicciatore Vincenzo - Corso Mazzini Giuseppe  
Girone Vincenzo - Via Sagarriga Visconti, 98  
Cannati Gaetano - Via Napoli, 21/A 
Cassano Antonio - Piazza A. Moro  
Edicola Montrone Silvestro - Via Quintino Sella 223 
Impicciatore Vincenzo - Corso Mazzini 
Edicola Cuccovillo - Corso Mazzini 
Edicola - corso Cavour 91 
Edicola Carella Michelino - piazza Massari  
Edicola Francesco Barile - via putignano 108 
Edicola Manzari - via de rossi 71 
Edicola piazzo Moro 52  
Edicola via Crisanzio 1  
Bar della Stazione 50 
Edicola via Piccinini 50 
Edicola corso Cavour 31 
Edicola corso Cavour 65 
Edicola Tamburello Francesco - P.za Cesare Battisti 1 
Edicola Calefati 225  
 
BAR / CAFFÈ 
Big Ben – via Quintino Sella  
Caffè Mozart – via Melo 139  
Caffè Elite – c.so V. Emanuele 135 
Dea Caffè – Via Capruzzi 136 
Bar Pasticceria Due Emme – via Devitofrancesco, 6 
Bar Etoile – via Dalmazia 201 
Frulez – piazza Umberto I, 14 
Scic Bar Pasticceria – via G. Bozzi, 41 
Nuovo Caffè Fortunato – Via Crisanzio 38/40 
Bar Il Capolinea - c.so Cavour 204 
Bar Komodo – via P. Amedeo 125 
Caffè Bacco – via De Rossi, 95 
Bar Petruzzelli via Cognetti 1 
Caffè Cognetti 10  
Bar gelateria Cavour - Corso Cavour 9  
Bar London - via Calefati 146 
Bar dei Portici - Estramurale Capruzzi 242 
Bar Pier Caffè - via Aldo Moro 
Bar Catullo - via Aldo Moro 
Bar Hotel Palace 
 
BISTROT  
El Pedro – via N. Piccinni 152 
Urban – via Nicolai 10Stammi Bene – via Nicolai 31/a 

ALBERGHI 
Palace Hotel – Via Francesco Lombardini , 13 
Hotel Oriente – c.so Cavour 32 
Villa Romanazzi Carducci – Via Capruzzi 326  
Grande Albergo delle Nazioni – Lungomare n. Sauro 7 
Hotel Parco dei Principi - Viale Europa, 6 
Hotel Boston – via Piccinni 155 
Hotel Excelsior via Giulio Petroni 11 
Hotel Adria - via Zuppetta 10 
Hotel Imago - via Altamura 
 
LIBRERIE 
Feltrinelli – via Melo 119 
Feltrinelli – Centro Commerciale 
Mongolfiera Santa Caterina 
Libreria Laterza – via Dante, 53 
Libreria Roma – piazza Aldo Moro 13 
Libreria Cacucci – via Nicolai, 39 
Libreria Cacucci – via Salvatore Matarrese, 2/D 
 
PALESTRE /  CENTRI SPORTIVI 
Villa Camilla – via Cardinale Agostino Ciasca, 2 
Centro sportivo “Angiulli” viale Cotugno 10  
 
AEROPORTO 
Aeroporto arrivi e partenze Karol Wojtyla  
 
CIRCOLI / ASSOCIAZIONI 
Circolo della Vela – Teatro Margherita – Piazza IV 

Novembre 2 
Circolo Canottieri Barion – Molo San Nicola 5 
CUS Bari – Lungomare Starita, 1/A 
 
ENTI 
Comune di Bari  
Prefettura  
Questura  
Palazzo della città Metropolitana (ex Provincia)  
Regione sede via Capruzzi  
Regione Presidenza Lungomare Nazario Sauro  
Regione sede nuova via Japigia  
ANCI PUGLIA – VIA Marco Partipilo 61 
Confindustria – via Amendola 172/R 
Camera di commercio - corso Cavour 
Acquedotto Pugliese - via Cognetti 
Università di Bari - piazza Cesare Battisti 
Guardia Forestale - lungomare Nazario Sauro 
Corte dei Conti - via Matteotti 
 
PARRUCCHIERI / CENTRI ESTETICA 
Crimax Studio – Via Scipione Crisanzio 96 
Hair Style via Devitofrancesco 10 
 
CINEMA / TEATRI 
Teatro Polifunzionale AncheCinema 
Corso Italia 112 Bari



San Paolo a San Girolamo – e Alessandro Fran-
cesco Lapenna – da Santo Spirito a Palese – ten-
tano la scalata sotto le insegne dei salviniani e 
forti del loro impegno sociale nei rispettivi quar-
tieri in favore dei più giovani. 

Gli azzurri schierano Pierpaolo Ruggiero al 
Municipio Due, mentre i fittiani puntano sul con-
sigliere uscente Nicola Quaranta nelle ex circo-
scrizioni da Carbonara a Santa Rita. Parola d’or-
dine: serrare i ranghi e lavorare al gran finale, 
almeno fino al ballottaggio. E al secondo turno 
si riparte dallo zero a zero. Il sindaco Antonio 
Decaro, nella veste di candidato sindaco del cen-
trosinistra alle elezioni amministrative del 26 
maggio prossimo, ha  a sua volta ufficializzato i 
nomi dei candidati presidenti ai cinque Municipi. 
Sono Lorenzo Leonetti – 1° Municipio, Gianluigi 
Smaldone – 2° Municipio, Nicola Schingaro – 3° 
Municipio, Grazia Albergo – 4° Municipio, Vin-
cenzo Brandi – 5° Municipio. “Ognuno di loro è 
fortemente legato al territorio – ha spiegato De-
caro -. Nicola Schingaro, un sociologo, cresciuto 
al San Paolo. Gianluigi Smaldone, avvocato, è 
consigliere uscente e non ha bisogno di presen-
tazioni. Grazia Albergo che si candida a Ceglie, 
Carbonara, Santa Rita è una insegnante ed è 
molto legata la territorio. Il suo nome è emerso 

da più parti nel suo quartiere; Vincenzo Brandi 
è stato vicesindaco. Lorenzo Leonetti, ufficiale 
dI Marina, è vicepresidente uscente del Munici-
pio del mare. 

Alcuni hanno scelto la professione, come 
Dammacco che sostiene una delle liste civiche a 
sostegno del primo cittadino uscente e come 
Spizzico, diventato caporeparto del nucleo anti-
crimine a Bitonto. Gli altri tre presidenti uscenti 
vanno a rafforzare le liste del Comune.  “Così 
come è stato per me cinque anni fa. Io ci ho 
messo del tempo, con loro sono riuscito nell’in-
tento in qualche giorno. Mettermi al servizio 
della comunità mi ha fatto crescere anche a li-
vello umano, col contatto continuo con i cittadini.  

È un’esperienza umana incredibile che auguro 
anche a ciascuno di loro. Ringrazio le liste che 
mi hanno lasciato ampia autonomia. Non vengo 
da Marte, ho ascoltato tutti, ma ho deciso io. Due 
candidati presidenti li avevo scelti da tempo, gli 
altri più di recente. Ho voluto che le forze politi-
che si sentissero coinvolte, sia nella fase in cui 
mi hanno sottoposto dei nomi, sia quando li ho 
scelti. Ho ricevuto molti messaggi di sostegno 
per i nomi scelti: per l’autorevolezza delle per-
sone e per il legame che hanno con il territorio 
che rappresentano”.
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A
volte ritornano, specialmente in politica. 
Soprattutto in politica. “Tra persone per-
bene ci si incontra sempre”, affida ai social 
Massimo Cassano, commentando l’ade-
sione di Francesco Schittulli alla sua “Pu-

glia Popolare”. Per la precisione, si 
tratta di percorso comune con 

tanto di foto del logo del “Mo-
vimento Civico per la solida-
rietà” che fa capo all’onco-
logo e la presenza 
dell’assessore all’Ambiente 
nell’esecutivo del Governa-
tore – Gianni Stea – a sug-
gellare l’intesa. Il rapporto 
tra i due risale alle scorse 

Regionali, quando 
erano 

entrambi nella metà campo opposta e l’ex presi-
dente della Provincia aveva i galloni di aspirante 
inquilino di Lungomare Nazario Sauro contro 
Michele Emiliano. 

Per la verità, non senza che l’allora alfaniano 
Cassano mostrasse più di una ritrosia all’idea di 
una corsa in solitaria della coalizione sotto l’egida 
di Raffaele Fitto ma senza gli alleati forzisti, come 
poi avvenuto. Da allora tanta acqua è passata 
sotto i ponti. Schittulli è entrato a far parte del 
team di saggi della Regione in tema di Sanità, 
mentre – archiviata l’esperienza con Angelino 
Alfano – Cassano è approdato a sinistra dopo la 
parentesi di ritorno tra i berlusconiani, stavolta 
con i gradi di commissario dell’agenzia regionale 
per le Politiche del Lavoro e leader della civica 
in questione. 

Altro ritorno sulle scene è quello di Franco 
Albore, già assistente parlamentare di Clemente 
Mastella e big dell’allora Udeur, assessore in Via 
Spalato con Marcello Vernola ma anche a Palazzo 
di Città con lo stesso Emiliano e con delega al 
Commercio. A lui va la tolda di comando della 
segreteria provinciale metropolitana di “Sud al 
Centro”, creatura che fa capo alla consigliera 
regionale in quota dem Anita Maurodinoia, 
oltre che la candidatura ad uno scranno in 
Aula Dalfino. Con quale risultato? Come 
sempre, saranno le urne a deciderlo.

SCHITTULLI CON CASSANO, 
ALBORE CON MAURODINOIA

RITORNI

di Antonio Bucci

Francesco Schittulli



S
arà il commissario nominato 
dal Prefetto ad accompa-
gnare Andria alle urne del 
2020, dopo la caduta di Ni-
cola Giorgino. Scadenza coin-

cidente con quella delle Regionali 
pugliesi, in un gioco di vasi comu-
nicanti che investe non soltanto la 
Bat ma gli interi equilibri pugliesi, 
a destra come a sinistra e nelle altre 
parti di campo. In primis, vista la 
dura presa di posizione del neo 
commissario leghista, Luigi 
D’Eramo, all’indomani dello show-
down in Consiglio Comunale, av-
venuto per mano degli stessi azzurri 
di Nino Marmo, capogruppo delle 
truppe forziste in Via Gentile oltre 
che big di area: «Siamo usciti da un 
equivoco», ha sbottato quest’ultimo 
in conferenza stampa. 

Ma l’onda d’urto sarà tale da 
compromettere anche i rapporti tra 
berlusconiani e gli uomini di Mat-
teo Salvini ai quali l’ormai ex Sin-
daco si è avvicinato o resterà confi-
nata all'ambito strettamente 
amministrativo, come assicurano 
dalla segreteria provinciale FI? 
Senza contare che tanto Marmo 
quanto Giorgino non disdegnereb-
bero la scalata alla poltrona di Mi-

chele Emiliano, magari con i gradi 
di candidato unitario del centrode-
stra: l’ex assessore all’Agricoltura e 
alla Formazione in Via Capruzzi – 
se è per questo - ci aveva già pro-
vato nell’ultima tornata, promuo-
vendo primarie di coalizione 
mai concretizzatesi. L’ex in-
quilino di Palazzo San 
Domenico, invece, era 

stato il nome messo sul tavolo dal-
l’ex numero uno azzurro, Gino Vitali 
per la medesima sfida, prima che la 
segreteria passasse nelle mani del 
brindisino Mauro D’Attis. Che le pa-
role di D’Eramo facciano da pro-
dromo ad una riproposizione del 
format sotto altri scudi? A fare da 
terzo incomodo di lusso ci sarebbe 
Andrea Caroppo, numero uno dei 
salviniani pugliesi fino alla nomi-
nation per le Europee. 

In caso di elezione, potrebbe far 
pesare il bottino di preferenze ac-
quisito sui tavoli che contano, così 
come non è dato sapere se il cen-
trosinistra andriese punterà o meno 
le fiches sul notaio Sabino Zinni, il 
quale però farebbe volentieri il bis 
nella massima assemblea del Tacco: 
“Un ruolo da protagonista ma né 
principale né assoluto”, risponde 
quando gli chiediamo quale parte 
intenda giocare nella campagna 
elettorale imminente all'ombra di 
Castel del Monte. Andria e Bari non 

sono mai state così 
vicine.
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GIORGINO, MARMO E 
ZINNI: COMUNALI IN 
“FORMATO REGIONE”

AMMINISTRATIVE

di Antonio Bucci

Nicola GIorgino



«I
l disegno politico dell’autonomia differen-
ziata perseguito dal Governo venga imme-
diatamente bloccato. La regionalizzazione 
stravolgerebbe il senso stesso della con-
trattazione nazionale e conseguentemente 

il diritto allo stesso trattamento stipendiale in tutte 
le scuole del Paese come base fondamentale del-
l’eguale trattamento dell’alunno». L’autonomia diffe-
renziata non convince i sindacati che da oltre un 
mese hanno promosso una petizione popolare da 
presentare al Governo per dire un secco “no” ad 
una Scuola a doppia velocità, quella delle regioni 
ricche del nord e quelle molto più povere del Mez-
zogiorno. Il ragionamento è speculare rispetto a 
quello della sanità e via discorrendo. «Con l’aggra-
vante – tuonano i sindacati Cgil, Cisl e Uil – che 
l’autonomia differenziata non rispetta il Comma 3 
dell’art. 116 della Costituzione». 

In questo modo sarebbe una palese distorsione 
dal momento che non sono stati determinati i co-
siddetti LEP (Livelli Essenziali delle Prestazioni) e 
che non è mai stata varata una legge di principi a 
livello nazionale sulla legislazione corrente. Il tema 
è stato oggetto di confronto nel convegno regionale 
organizzato a Bari dalla Uil Scuola alla presenza 
del segretario nazionale Gianni Verga, del presi-
dente della Regione Puglia, Michele Emiliano e 
dell’economista Gianfranco Viesti. «La regionaliz-
zazione della scuola statale nell’ambito dell’auto-
nomia differenziata delle regioni è una vera e pro-
pria secessione dei ricchi». «Cerchiamo di spiegarlo 
a chiare lettere alle istituzioni regionali e alla so-
cietà civile».  

UIL SCUOLA: 
«BLOCCARE L’AUTONOMIA 

DIFFERENZIATA»

SECESSIONE DEI RICCHI

L’Adriatico18

Gianfranco Viesti



«La riforma – aggiunge il segretario nazionale 
al quotidiano l’Attacco Gianni Verga – vede uniti i 
sindacati Uil, Cgil e Cisl Scuola, fortemente critici 
fin dal principio, è una riforma che rischia di gene-
rare una scuola di serie A e una scuola di serie B e 
di dare vita a un secessione di fatto, favorevole solo 
ai territori più ricchi, aumentando il divario esi-
stente tra regioni del nord e realtà del sud». In man-
canza di condizioni preliminari l’autonomia diffe-
renziata sarebbe un cavallo di Troia per smantellare 
l’unità della scuola nazionale: «Avremmo una scuola 
diseguale a base regionale con personale reclutato 
dalle Regioni e con indirizzi culturali e valutazione 
regionali- spiega il sindacalista». «Sarebbe la fine 
di uno strumento di uguaglianza qual è l’esercizio 
del diritto all’Istruzione in un momento in cui oc-
corre recuperare le distanze che esistono fra le varie 
aree del Paese». 

La tregua siglata sullo sciopero nazionale in-
detto dai confederali per il 17 maggio prossimo so-
spesa dalle verifiche in corso in questi giorni dopo 
l’incontro avvenuto a Palazzo Chigi tra il premier 
Conte e il ministro Bussetti e gli approfondimenti 
sul rinnovo del contratto nazionale di lavoro del 
comparto scuola. Ma sul tavolo c’è anche il tema 
dell’autonomia differenziata”. La petizione pro-
mosso dalle organizzazioni sindacali a livello na-
zionale, in Puglia nell’arco di un mese ha raccolto 
quasi 30mila firme di adesione. La secessione dei 
ricchi applicata nel settore della pubblica istruzione 
è uno degli argomenti che questo governo dovrà 
prima o poi affrontare alla luce di intese siglate con 
Veneto e Lombardia. «Qualora si vada in questa 
direzione – sottolinea il segretario Uil – il divario si 
percepirebbe in maniera evidente sulla base del 
costo pro capite di un alunno che in Puglia è diffe-
rente da quello di uno della Lombardia. Parliamo 
di costi, il problema è che in termini di tasse il co-
siddetto residuo fiscale, la differenza tra quello che 
si versa in termini d’imposte rispetto ai servizi for-
niti non farebbe che rendere molto più ampia la 
forbice». 

Con le autonomie regionali il sistema di istru-
zione sarebbe gestito in proprio con evidenti pe-
nalizzazioni per quelle realtà che hanno una scarsa 
forza contrattuale per via delle minori entrate. Se 
fino a oggi lo Stato attraverso la Finanziaria distri-
buisce  le risorse in misura media, con l’autonomia 
differenziata ciascuno gestirebbe il proprio a totale 
svantaggio del Mezzogiorno. «Una forte penalizza-
zione per l’intero sistema scolastico – sottolinea 
Verga – perché la Scuola sarebbe condizionata dalla 
politica, si comprende molto bene che il personale 
passando alle dipendenze della Regione dovrà sot-
tostare ai desiderata dell’assessore o del presidente 
di turno. Gli organi collegiali dovrebbero adeguarsi 
alle scelte della Regione, non ci sarebbe più una li-
bertà di istruzione con programmi differenziati e 
un contratto di lavoro a livello regionale con sti-
pendi e orari diversificati. Avremmo in questo modo 
docenti di serie A e di serie B». 

Nel convegno di Bari che si è avvalso del con-
tributo dell’economista pugliese il prof. Gianfranco 
Viesti, si è anche sottolineata da parte sindacale 
una sostanziale inerzia della politica: «Siamo pre-
occupati del fatto che anche l’opposizione su questa 
partita non si esprime». «Abbiamo avviato la peti-
zione nazionale – conclude il segretario nazionale 
Uil Scuola – perché temiamo che da un momento 
all’altro ci sia un colpo di mano del Governo».
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ECONOMIA

U
ndici anni e 7 mesi. È quanto du-
rano in media le imprese pugliesi 
secondo l’indagine targata Union-
camere sulla base dei dati del Re-
gistro delle imprese, presentata nel 

corso dell’Assemblea dei Presidenti delle 
Camere di commercio italiane. Nella no-
stra penisola, le aziende hanno una vita 
media di 12 anni sono quelle meno giovani 
a garantire la fetta più importante dell’oc-
cupazione. 

Dal lato dei settori produttivi, quanto a 
longevità l’agricoltura batte tutti: 16 anni 
tondi la durata delle imprese che operano 

in questo comparto, qualcosa in più della 
pur longeva industria in senso stretto (15,7 
anni). Più breve l’aspettativa di vita delle 
aziende di costruzioni (12,5 anni) e, soprat-
tutto, di quelle dei servizi (11,8), al cui in-
terno “pesa” la minor durata media delle 
attività turistiche (9,2 anni). A fine 2018, 
quasi 6 imprese su 10 risultano costituite 
prima del 2009. Questo universo di 
aziende longeve concentra il 70,2% degli 
addetti del settore privato. Poco più del 
18% delle imprese oggi esistenti è nato in-
vece tra il 2009 e il 2013 e raccoglie il 14,3% 
degli addetti. Circa una impresa su 4, in-

fine, è stata costituita negli 
ultimi 5 anni e ha una quota 
di addetti pari al 15,4%. 

«La sopravvivenza delle 
imprese – spiega il Presi-
dente di Unioncamere Pu-
glia, Alfredo Prete – di-
pende da tanti fattori, non 
indipendenti dai comparti 
produttivi in cui le stesse 
operano. Gli investimenti 
sono importanti, una buro-
crazia più veloce anche. 
Sono le amministrazioni 
delle imprese quelle che 
possono far muovere dav-
vero gli ingranaggi sui temi 
della digitalizzazione, del-
l’orientamento al lavoro, del 
turismo e – conclude – 
molto altro ancora».

LE IMPRESE PUGLIESI 
DURANO 11 ANNI 
E 7 MESI

DI 
ANTONELLA FAZIO 
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IL 
CASO 

N
on è stata una Love Boat ma di certo 
quello che è successo a Bari, tra fine feb-
braio e i primi di marzo, sicuramente re-
sterà nella memoria di molti cittadini che 
hanno invaso il lungomare (creando an-

che non pochi disagi alla circolazione) pur di 
scattarsi un selfie. Nessuna tragedia, per fortuna, 
ma ciò che è accaduto è stato alquanto singolare. 
Adesso, a distanza di due mesi dall’episodio, 
siamo rimasti definitivamente orfani della Efe 
Murat, il cargo battente bandiera turca che al-
l’alba del 23 febbraio si è arenato sui frangiflutti 
della promenade cittadina, a duecento metri in 
linea d’aria dalla spiaggia di Pane e Pomodoro.  

Il 19 aprile scorso il mercantile ha lasciato la 
banchina San Cataldo del porto di Bari dove era 
ormeggiato dall'11 marzo scorso. In questo mese 
sono state eseguite le riparazioni necessarie per 
tornare a navigare in mare aperto, al traino del 
rimorchiatore greco Pantokrator della MegaTugs. 

E, a quanto pare, adesso la nave sarebbe anche 
stata venduta a una nuova società. Ma ripercor-
riamo insieme la storia di questo cargo, una storia 
che ha attirato l’attenzione dell’intera città ma 
che è salita anche alle cronache nazionali. Non è 
stata sicuramente una tragedia ma il rischio di 
disastro ambientale era dietro l’angolo e per 
scongiurarlo, sin dal primo minuto, sia gli uomini 
della guardia costiera che le istituzioni locali, sia 
l’armatore turco proprietario della nave hanno 
attivato tutte le misure necessarie per far sì che 
non si verificasse nulla di tutto ciò e, per fortuna 
– così è stato. 

Tutto ha avuto inizio nella notte tra il 22 e il 
23 febbraio scorsi. Un forte vento di burrasca si 
è abbattuto sulla città porta d’Oriente. La Efe 
Murat sta navigando da Ancora (dove aveva sca-
ricato un carico di grano) in Turchia, per far rien-
tro a casa. Ma all’altezza del capoluogo pugliese 
il vento è troppo forte per continuare il tragitto. 

EFE MURAT 
TORNA A CASA 

LA NAVE DEI SELFIE BARESI  

di Antonella Fazio
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Torna alla navigazione e lascia definitivamente il porto 
del capoluogo pugliese il cargo turco arenatosi a 200 metri 

dalla spiaggia di Pane e Pomodoro all’alba del 23 febbraio scorso, 
dopo una notte di vento di burrasca



Di qui la volontà del capitano del cargo Oral Ku-
cukyildiz, di entrare in porto. Poi, non si è capito 
come mai (e su questo sta ancora cercando di 
far chiarezza la magistratura barese che indaga 
per naufragio colposo), la decisione di riprendere 
la rotta. Ma nel frattempo, superato il porto, la 
nave si è avvicinata troppo alla costa e il capitano 
non è più in grado di riportarla al largo. E così il 
cargo si è arenato sui frangiflutti della spiaggia 
di Pane e Pomodoro. 

Nonostante le condizioni meteo improponi-
bili, la macchina dei soccorsi si è subito attivata 
e così è arrivato il primo rimorchiatore Galesus 
che, dopo poco, si è arenato a sua volta. Anche 
un secondo rimorchiatore prova 
l’impresa ma tona indietro prima 
dell’inevitabile.  

E così la nave resta lì, inca-
gliata sui frangiflutti con 13 per-
sone a bordo alle quali è stato, sin 
da subito, offerto tutto il sostegno 
possibile tanto che la sera del 23 
febbraio, dopo un primo rifiuto, 
l’intero equipaggio tocca terra per 
essere ascoltato dagli inquirenti 
e trovare riparo in un hotel citta-
dino.  

Salvati comandante e marinai, 
tutti gli attori coinvolti iniziano 
una vera e propria maratona per 
scongiurare il disastro ambien-
tale. Nella Efe Murat ci sono 37 
tonnellate di carburante da dre-
nare e la nave, per il vento e il mo-
vimento del mare, continua a 
sbattere contro i frangiflutti creando, alla fine, 
una falla che ha permesso l’ingresso dell’acqua 
nella sala macchine. Fortunatamente il gasolio è 
stivato nella zona opposta ma non c’è tempo da 
perdere.  

In attesa dei nuovi rimorchiatori ingaggiati 
dall’armatore turco, uno proveniente dalla Grecia 
e l’altro dalla Sicilia, Capitaneria e Guardia co-
stiera, insieme ai tecnici olandesi assunti dalla 
società, non restano a guardare e redigono il 
piano per recupero carburante: insufflare il ga-
solio con l’ausilio del motopontone Eliseo che 
mantiene le cisterne e le porta in porto. E così è. 
L’attività, a pochi giorni dall’incidente e con con-
dizioni meteo adeguate, dura poco più di 48 ore. 
Adesso si dovrà capire come tirare via la nave 
dai frangiflutti, soprattutto quando. Il piano del 

7 marzo prevede una decina di giorni per riparare 
la falla nella sala macchine e trainare il cargo. 
Nel frattempo i due rimorchiatori sono arrivati 
in città. L’operazione avrebbe previsto la crea-
zione della profondità idonea (di circa 4 metri e 
mezzo), la cosiddetta zona di disincaglio, per poi 
procedere allo spostamento della nave sempre 
con l’utilizzo dell’Eliseo.  Ma mentre tutti sono 
in attesa di veder partire questa nuova fase, dopo 
tre giorni, con la marea favorevole, la Guardia 
costiera, i tecnici e i due rimorchiatori, disinca-
gliano la nave in un’operazione in notturna che 
lascia tutti di stucco. E così la Efe Murat saluta 
la spiaggia di Pane e Pomodoro per giungere 

sulla banchina San Cataldo del porto proprio 
dove è ormeggiata un'altra nave, dalla storia ben 
più tragica, ovvero il relitto della Norman Atlan-
tic, l’imbarcazione greca che il 28 dicembre 2014, 
mentre si trovava nel Canale d'Otranto, subì un 
incendio che provocò 9 morti, 60 feriti e 19 di-
spersi. Ma questa, è tutta un’altra storia. Un’ap-
pendice va fatta. Che ne è stato del primo rimor-
chiatore, il Galesus, andato a soccorrere il cargo 
turco il 23 febbraio? Il mezzo è stato disincagliato 
lo stesso giorno della Efe Murat ma a differenza 
dei marinai turchi, l’equipaggio del rimorchiatore, 
tre napoletani, è rimasto sempre a bordo, rice-
vendo tutta l’assistenza del caso, tra cibo e vestiti 
puliti e dimostrando un attaccamento al lavoro 
che non sempre si verifica.  

Tutto è bene quel che finisce bene.
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I
ncontro nella sede dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale per 
fare il punto sul progetto del porto turistico 
nel molo San Cataldo. Al tavolo, il sindaco 
Antonio Decaro con il presidente dell’Auto-

rità portuale, Ugo Patroni Griffi, l’ing. Tomasic-
chio del Politecnico e rappresentanti del Co-
mando Generale delle Capitanerie di Porto. 
“Abbiamo fatto un incontro - ha detto Decaro - 
con la Guardia Costiera nazionale e la Capitane-
ria di Porto per verificare gli ultimi dettagli del 
progetto e della convenzione per la realizzazione 
di una banchina all'interno del molo di San Ca-
taldo per l’ormeggio delle unità navali maggiori 
della Guardia Costiera. La parte interna dello 

specchio d'acqua tra la nuova banchina e il molo 
di San Cataldo sarà utilizzato come porto turi-
stico a disposizione della città per un totale di 
240 posti per barche con lunghezza superiore ai 
12 metri. Bari da tanti anni aspetta il suo porto 
turistico e con questo progetto abbiamo avviato 
un percorso di riqualificazione dell’intera area 
di San Cataldo che si integrerà con l’imminente 
riqualificazione della zona del faro, nei pressi 
della Fiera. Come avevamo immaginato, quello 
diventerà un territorio fortemente orientato allo 
sport, al tempo libero, alle attività legate al mare 
e al turismo. Siamo ormai una città turistica a 
tutti gli effetti e questo sarà l’ennesimo tassello 
di un mosaico che va componendosi. 

Tornando al porto turistico, 
ora attendiamo che ci convo-
chino a Roma per la sottoscri-
zione della convenzione defini-
tiva”. Nello specifico, il progetto 
di San Cataldo riguarda la rea-
lizzazione di una nuova ban-
china che permetterà l’arrivo a 
Bari di tre pattugliatori e dei re-
lativi equipaggi. La realizzazione 
di questa infrastruttura permet-
terà al Comune, nella stessa 
area, di attrezzare i servizi e una 
serie di opere utili all’approdo 
delle barche turistiche. Il pro-
getto gode della copertura finan-
ziaria messa interamente a di-
sposizione dal ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti.

IL PORTO TURISTICO 
A SAN CATALDO 

INCONTRO ALL'AUTORITÀ PORTUALE 
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A
ricevere il premio tra i migliori Customer 
Experience Manager del panorama na-
zionale, è stata Antonella Monno, Re-
sponsabile dell’Area Customer Expe-
rience di AQP, per aver realizzato un 

articolato progetto incentrato su periodiche ri-
levazioni del social-sentiment e iniziative foca-
lizzate sui clienti detrattori, non soddisfatti, 
quindi, del servizio offerto. Alle attività di Call-
Back, effettuate mediante l’utilizzo di un sistema 

AQP PREMIATA PER 
L’ATTENZIONE AL CLIENTE

Acquedotto Pugliese riceve il premio per l’attenzione al cliente. 
Il riconoscimento è giunto nel corso dell’ultima edizione nazionale 

dell’evento di Club CMMC - Customer Management Multimedia 
Competence, al quale hanno preso parte le primarie società leader, 

che si occupano di relazione ed esperienza 
con clienti attraverso canali multimediali

CITTÀ METROPOLITANA



automatico di richiamata telefonica dei clienti, 
sono state implementate le interviste sul web, 
condotte attraverso l’invio del questionario via 
sms ed email ai clienti entrati in contatto con 
l’azienda, seguite dalle attività di Extra Care, 
quest’ultime dedicate in particolare ai clienti 
non soddisfatti. Nel 2018 è partito, inoltre, il 
“Social media listening e monitoring” volto a 
rilevare e monitorare l’esperienza del cliente 
sui Social Network, quali Facebook, Twitter, G+, 
Instagram, Youtube, oltre che sui siti web, com-
munity online, forum e blog. La piattaforma, 
realizzata in modalità cloud, è in grado di ‘ascol-
tare’ i commenti sul web e definire in automa-
tico l’interpretazione semantica del linguaggio 
e cogliere la valenza positiva o negativa di ogni 
singolo post in rete che parla di AQP. Le evi-
denze dei post in rete sono disponibili in tempo 
reale attraverso un servizio via email di Alert 

automatico. 
La Customer Experience è uno dei punti di 

attenzione di Acquedotto Pugliese, sempre più 
orientata a cogliere suggerimenti dai clienti e 
opportunità di miglioramento. 

In quest’ottica, recentemente è stata varata 
una nuova versione di AQPf@cile, lo sportello 
online di Acquedotto Pugliese, presente sulla 
piattaforma internet per offrire servizi commer-
ciali personalizzati, a misura di cliente. Obiet-
tivo di AQPf@cile è assicurare con facilità, im-
mediatezza e chiarezza l’accesso ai servizi 
commerciali AQP. Dalla gestione del contratto, 
delle fatture e dei pagamenti all’invio dell’au-
tolettura, ogni servizio è disponibile in pochi 
clic, in qualsiasi momento e da qualsiasi dispo-
sitivo (computer, tablet, smartphone, cellulari e 
web tv), eliminando i tempi di attesa agli spor-
telli.
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UNA EXECUTIVE LOUNGE 
NELL’AEROPORTO DI BARI

Un’area di 200mq dedicati ai clienti business e frequent flyer con 
ampia offerta di servizi di qualità e spazi confortevoli

E
ntro l’estate, l’Aeroporto Karol 
Wojtyla di Bari avrà una nuova  
Executive Lounge caratterizzata 
da spazi confortevoli e più servizi 
a disposizione dei passeggeri in 

partenza dal capoluogo pugliese. Sarà 
la società Gaudio Spaziodesign scelta 
da una commissione presieduta da Pe-
ter Benson Miller, direttore artistico del-
l’American Academy di Roma, a realiz-
zare l’allestimento - attualmente in 
corso - della lounge dell’aeroporto in-
ternazionale pugliese, con la formula 
del regime di sponsorizzazione. Due-
cento metri quadrati, dell’area imbarchi, 
dedicati ai clienti che disporranno di  
business corner  e comode zone relax 
e che avranno l’opportunità di cono-
scere e apprezzare con esposizioni e 
presentazioni mirate e programmate, 
prodotti e servizi esclusivi della magni-
fica Puglia e dei territori vicini.  

«Questo intervento, realizzato con 
l'innovativa formula del co-marketing, 
dichiara Tiziano Onesti, Presidente di 
Aeroporti di Puglia, coglie in pieno l'es-
senza del nostro concetto di aeroporto 
e di infrastruttura quale snodo essen-
ziale delle relazioni sociali culturali ed 
economiche dell'area che serviamo. Un 
formidabile crocevia di scambio e con-
fronto, un catalogo vivente delle mi-
gliori esperienze che un territorio sa 
offrire. Il nostro Paese, in ogni suo an-
golo, è capace di stupire, offrendo quel 
modo di raccontare la bellezza della 
vita che ti sa conquistare per la sua 
semplicità e genialità.  Su queste idee 
si è formato l'intervento della lounge 
aeroportuale. Quando abbiamo lanciato 
il progetto siamo rimasti favorevol-
mente sorpresi dall'interesse raccolto 
e dalle soluzioni proposte,  i cui carat-
teri comuni erano  proprio quelli che 

ricercavamo. Siamo certi che quando 
apriremo al pubblico la nuova execu-
tive lounge potremmo tutti sentire la 
continuazione dell’esperienza vissuta 
sul territorio, dimenticando che,  invece,  
siamo in aeroporto in attesa di un aereo 
per partire». 

Secondo Gianbattista Gaudio, CEO 
della Gaudio Spaziodesign srl, «Se le 
regioni d’Italia fossero colori su una ta-
volozza d’artista, la Puglia sarebbe il 
suo colore più intenso; non primario, 
ma un concentrato di divina diversità. 
Un crocevia di storia, culture, simboli, 
sapori, profumi e tradizioni diverse che 
affondano all’unisono le radici nella 
terra e nel mare. Un unico comune de-
nominatore: la bellezza. È proprio l’esal-
tazione della bellezza, declinata nelle 
sue differenti forme di design, il pro-
pulsore dell’azienda Gaudio che, sfor-
zandosi nel proprio lavoro quotidiano 
di tradurre in chiave moderna e inter-
nazionalistica i messaggi della propria 
terra, mira a raggiungere la perfezione 
nelle proprie soluzioni integrate d’ar-
redo. La nuova Executive Lounge del-
l’Aeroporto Internazionale di Bari è 
stata progettata e sarà realizzata dal-
l’azienda della famiglia Gaudio sia per 
trasferire al viaggiatore le storie, i con-
cetti, la cultura della nostra Puglia, sia 
per accompagnarlo dolcemente lungo 
il suo percorso».
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Sono cominciati sulla spiag-
gia di Torre Quetta, a cura 
della ditta aggiudicataria 

dell’accordo quadro per la manu-
tenzione delle spiagge cittadine, 
gli interventi di ripristino dei pon-
tili per la discesa in acqua dei ba-
gnanti. Nel corso dei lavori, nel-
l’arco di due settimane circa sarà 
ripristinata la pavimentazione in 
legno, con la sostituzione delle 
tavole deteriorate, e saranno ri-
verniciati corrimano e ringhiere di 
ciascuno dei cinque pontili. Al 
contempo sul tratto a sud della 
spiaggia, è stata rimontata la 

struttura che ospita le attività 
estive della scuola surf dopo il 
trattamento di zincatura neces-
sario per il ripristino e sono state 
sostituite le coperture dei due ga-
zebo. Per il primo anno, poi, a ser-
vizio di quest’area destinata agli 
sport nautici sarà montata una 
pavimentazione in legno che 
consenta ai frequentatori di 
muoversi in maniera più agevole, 
e di beneficiare di una superficie 
di calpestio più igienica di quella 
in moquette utilizzata negli anni 
scorsi.

TORRE QUETTA 
LAVORI IN CORSO 

ATTUALITÀ

L
a lotta alla xylella fastidiosa 
adesso acquisisce anche una 
dimensione territoriale. Al-
cuni comuni del Barese, in-
fatti, hanno deciso di appli-

care, con specifiche ordinanze, le 
misure per ridurre il rischio di 
contagio tra gli alberi. L’ultima 
città in ordine di tempo è stata 
Noci che ha approvato l’ordinanza 
il 18 aprile scorso. Gran parte del 
territorio del comune barese è 
stato inserito nella cosiddetta 
“zona cuscinetto”, area indenne 
in cui deve essere effettuato il mo-
nitoraggio e, in caso di ritrova-
mento di un focolaio, devono es-
sere applicate le misure di 
eradicazione, che consistono 
nell’eliminazione della pianta in-
fetta e di tutte le piante delle spe-
cie ospiti, indipendentemente 
dallo stato di salute, nel raggio di 
100 metri nonché di tutte le piante 

che manifestano i sintomi della 
malattia. L’allerta nel barese è 
stata innalzata dopo le rilevazioni 
del professore Francesco Porcelli, 
docente del Dipartimento di 
Scienze del suolo dell’Uniba che 
ha trovato un esemplare adulto di 
sputacchina, insetto vettore della 
Xylella, a Triggiano proprio alle 
porte del capoluogo pugliese. 
“Numerose altre ninfe della stessa 
specie sono in procinto di sfarfal-
lare — ha spiegato Porcelli — li-
berando adulti che potranno ac-
quisire e infettare con Xylella 
fastidiosa olivi per ora sani”. Di 
qui il suggerimento del professore 
barese che ha chiesto “l’imme-
diata esecuzione dell’azione di 
controllo contro gli stadi giova-
nili. Il ritrovamento è preoccu-
pante – conclude – anche perché 
siamo ben oltre la zona cusci-
netto”.».

XYLELLA 
DAI COMUNI BARESI 

MISURE CONTRO IL CONTAGIO

AMBIENTE
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I
l 23 aprile scorso il sindaco Antonio Decaro 
e l’assessore all’Ambiente Pietro Petruzzelli 
hanno partecipato alla consegna dei kit per 
la raccolta dei rifiuti porta a porta nella zona 
2 (San Paolo, Stanic – Villaggio del Lavora-

tore) del Municipio III che coinvolge circa 35mila 
cittadini. Nello specifico, oggi le pattumelle sono 
state consegnate in alcune abitazioni del quar-
tiere Villaggio del Lavoratore. «Nei quartieri dove 
questo servizio è entrato i vigore le percentuali 
di raccolta differenziata hanno superato anche 
l’80% – spiega Decaro -. Con questa seconda fase 
raggiungeremo ben 11 quartieri e una compo-
nente importante di cittadini. Questo sistema ci 
permetterà di migliorare le nostre politiche am-
bientali e di risparmiare risorse evitando i costi 
del conferimento in discarica della frazione in-
differenziata. In un primo momento eravamo spa-
ventati dalla reazione dei cittadini al nuovo ser-
vizio. Siamo consapevoli che questa modalità 

significa cambiare le proprie abitudini e anche 
il proprio ambiente di vita, ma i risultati sono 
stati più che positivi e oggi i cittadini degli altri 
quartieri ci chiedono di estendere il servizio a 
tutta la città. Eliminare i cassonetti dalla sede 
stradale significa anche una maggiore perce-
zione di decoro e pulizia, per questo i cittadini 
sono disposti a mettersi in gioco collaborando 
con qualche sacrificio».

AL SAN PAOLO – STANIC 
AVVIATO IL PORTA A PORTA 
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Quattro Premi Oscar sul palcoscenico del Teatro Pe-
truzzelli di Bari, e le chiavi della città al maestro 
Ennio Morricone, hanno aperto la decima edizione 
del Bif&st, il Bari International Film Festival in pro-
gramma fino al 4 maggio. Accanto al maestro Morri-

cone sono saliti sul palco il compositore 
Nicola Piovani e i registi Giuseppe Tor-
natore e Gianni Quaranta. Con la voce 
rotta dalla commozione, il maestro 
Morricone ha dedicato la consegna 
delle chiavi alla ricostruzione del Teatro 
Petruzzelli: è «la prima cosa che mi 
viene dal cuore», ha detto. «Voglio rin-
graziare tutti quelli che hanno parlato 
per me», ha aggiunto dopo aver ascol-
tato la laudatio di Piovani e isaluti del 
governatore Michele Emiliano e del sin-
daco di Bari, Antonio Decaro: «Io penso 
sempre di non meritare niente – ha 
detto il 're' delle colonne sonore – la 
musica è l'unica cosa che so fare e la 
faccio quando posso». Le sue poche 
parole sono state interrotte più volte 
da fragorosi applausi del pubblico che 
ha assistito alla cerimonia. 

«L'Italia è il Paese di Dante Ali-
ghieri, di Giotto, di Giuseppe Verdi e 
anche il Paese di Ennio Morricone», ha 
detto Nicola Piovani, celebrando in 
Morricone "un artigiano generoso». 
«Non c'è un maestro – ha aggiunto – 
che possa superare il maestro Morri-
cone, l'artigiano che insegna i partico-
lari, l'amore per una partitura scritta 
bene». A Morricone è stata dedicata la 
prima giornata del festival, con la con-
segnate delle chiavi di Bari e anche 
della sacra manna di San Nicola e nella 

serata di apertura gli è stato conferito il 'Federico FelliniA-
ward for Cinematic Excellence'. Nelle otto giornate del 
Bif&st dedicata al Maestro anche una grande retrospettiva, 
con la proiezione di 42 film da lui musicati e una grande mo-
stra fotografica allestita all'interno del Colonnato della Pro-
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a Ennio Morricone 

le chiavi della città di Bari

Michele Emiliano con Ennio Morricone



vincia di Bari oltre ad una serie di otto incontri con alcuni re-
gisti dei film per i quali ha scritto le musiche. A Bari si sono 
alternati Giuliano Montaldo, Roberto Faenza, Dario Argento, 
Ricky Tognazzi, Simona Izzo e Marco Bellocchio. Nella perga-
mena che accompagnava le chiavi, il maestro Morricone è 
stato definito «straordinario musicista, ineguagliabile com-
positore e ambasciatore del talento italiano nel mondo».  

«La storia del cinema - ha letto il sindaco Decaro nella 
dedica - non sarebbe stata la stessa senza il genio Morri-
cone, che da oggi ci onoriamo di annoverare tra gli amici 
della nostra città». Nato a Roma nel 1928, Morricone ha però 
una visione aristocratica della musica. Una cosa che ha 
espresso in due occasioni: «Non si può salvare un film me-
diocre con una buona musica, è una follia pensarlo» e poi 
ancora: «La musica nella vita di una persona dipende dalla 
cultura che ha. Per alcuni una certa musica significa pochis-
simo mentre per altri moltissimo, insomma la musica non è 
uguale per tutti». «Con questa grande manifestazione la 
Regione Puglia da dieci anni costruisce autostima e fiducia in 
noi stessi, che alle volte proprio vedendo un film si riescono a 

mettere insieme. Non è facile in questa terra a volte dura e 
difficile, che fino a qualche anno fa chiamavano addirittura 
sitibonda perché non avevamo neanche l’acqua. E cionono-
stante migliaia di pugliesi spezzandosi la schiena sono arri-
vati sino a qui, hanno costruito e ricostruito persino questo 
Teatro bellissimo. Stiamo cercando di dare il nostro contri-
buto all’Italia, perché noi crediamo in questo Paese, ci cre-
diamo sul serio, e cerchiamo in tutti i modi sin da piccoli di 
onorarlo. Lei, Maestro Morricone, il nostro Paese l’ha onorato 
in maniera meravigliosa attraverso la musica, la sua musica 
che molto spesso assomiglia a una poesia, che ha descritto il 
genio italiano e i nostri valori in maniera straordinaria. Vo-
gliamo ribadire che questa regione le è grata, perché senza 
di lei una celebrazione del cinema italiano non sarebbe pos-
sibile, come invece stiamo facendo da dieci anni a questa 
parte. Buon Bifest a tutti!». Queste le parole di Michele Emi-
liano intervenendo alla cerimonia nel Teatro Petruzzelli, 
nella giornata inaugurale del Festival internazionale del Ci-
nema promosso da Regione Puglia e Apulia Film Commis-
sion giunto quest’anno alla sua decima edizione.



Quarantasei auto d'epoca provenienti da tutta Italia 
hanno gareggiato nella sesta edizione della Rievoca-
zione del Gran Premio di Bari, organizzato da Old 
Cars Club. Oltre 50 mila le presenze nelle tre giornate 
della manifestazione fino alla gara finale partita da 

piazza Prefettura.  Testimonial di questa edizione è stato Ce-
sare Florio, già direttore sportivo della Ferrari. Ad aggiudi-
carsi la gara di regolarità, che ha attraversato tutto il borgo 
antico, è stato l'abruzzese Mauro Giansante che ha guidato 
una Ermini 1100 Sport del 1946. Secondo classificato il lec-
cese Pietro De Marco con una Jaguar C-Type del 1962. La 
terza piazza del podio se l'è aggiudicata Raffaele Barletta, di 
Forlì, con una Monaco Bimotore 8C del 1952. Ha inaugurato il 
circuito il sindaco di Bari, Antonio Decaro, a bordo di una 
Lotus Elise Sport 220. 

Il pilota più anziano della gara è stato il teatino Fer-
nando Di Felice, 81 anni, a bordo di una fiammante FIAT 
Abarth Sport del 1968.  Tutte donne i piloti più giovani, fra 
queste la ventenne Emma Chicco di Noicattaro che ha gui-

dato una Formula Monza del 1966 (25^ in graduatoria) e le 
23enni Valentina Chicco e Giorgia Settannia a bordo di una 
Triumph Moss Monaco del 1964(15^ in graduatoria). I rombi 
di motore si sono uditi in Corso Vittorio Emanuele, sotto un 
sole estivo ed una cornice di pubblico straordinaria. 

Dopo un giro in auto per testare il percorso, la partenza 
della competizione d’epoca che ha avuto come testimonial 
Cesare Fiorio, grande dirigente sportivo italiano del passato, 
ex direttore sportivo della Ferrari. «È un modo per recuperare 
le tradizioni – ha detto il primo cittadino – ma è anche un 
modo per accompagnarci nel futuro perché ci sono tantis-
sime persone che sono venute anche da fuori città in un 
clima particolare, di festa. È stato emozionante ammirare le 
automobili d’epoca sulle nostre strade illuminate, la mura-
glia, il Castello Svevo. Il tutto si incastona in un periodo ricco 
di eventi per Bari, come il Bif&st e la tradizionale festa di San 
Nicola. Con questo Gran Premio – ha concluso il sindaco -  
torniamo indietro nel tempo, ancorandoci alle nostre tradi-
zioni».
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46 auto d’epoca in gara



A San Nicola torna sul Lungomare 
“IL VILLAGGIO DEL GUSTO” 

Torna a Bari il “Villaggio del Gusto”. L’evento giunto alla 
quinta edizione, è stato illustrato alla Camera di Commer-
cio. Sulla rotonda del Lungomare, prima e durante la festa 
di San Nicola, la manifestazione durerà sette giorni: dal 3 
al 9 maggio. La festa della gastronomia locale e della birra 
artigianale “made in Puglia”, organizzata dall’associazione 
De Gustibus Vitae in collaborazione con il Birrificio Bari e 
l’associazione MondoBirra, prevede la presenza di 24 
stand con menu selezionati dalla rete “Mordi La Puglia” e 
5 birrifici artigianali pugliesi selezionali da MondoBirra.info, 
con oltre 50 stili di birre. Un’iniziativa che, attraverso un 
percorso del gusto, punta a recuperare un rapporto fra 
consumatori e produttori fondato sulla salubrità, il ri-
spetto per l’ambiente, l’educazione al gusto e alla cultura 
dell’alimentazione. In questo caso partecipano una serie di 
aziende che rappresentano il nostro territorio. 

«Agli organizzatori di questa festa e agli operatori che 
vi partecipano va il ringraziamento di tutta la città - ha 
continuato – per quello che hanno fatto qualche anno fa 
quando subirono minacce dagli ambulanti abusivi che gli 
intimavano di chiudere le attività, durante i tafferugli della 
festa. In quell'occasione, i commercianti diedero una 
grande lezione di integrità a tutta la città. Resistendo a 
quelle pressioni con la schiena dritta, anche grazie alla col-
laborazione delle forze dell'ordine, quel giorno ha vinto lo 
Stato, nel senso che non ci siamo fatti piegare dalle mi-
nacce. In quel momento rappresentavamo lo Stato e lo 

Stato non si poteva piegare davanti a una pressione pla-
teale fatta da persone vicine ai clan criminali della città. 
Da quell'anno la situazione è molto cambiata e per for-
tuna il Villaggio del Gusto ha scelto di continuare ad inve-
stire sulla nostra città e sulla nostra festa patronale. 

Una festa che quest'anno sarà ancora più emozio-
nante, con due evoluzioni aeree: quelle di Elisa Barrucchieri 
in occasione del Corteo storico e quelle delle Frecce Trico-
lori, che quest'anno rimarranno per due giorni. La novità: 
sarà presente Tito Stagno, giornalista 90enne che ci rac-
conterà lo straordinario momento del primo sbarco sulla 
luna. E quindi, con il Villaggio del Gusto, come accade ogni 
anno, diamo il via ad una settimana straordinaria per la 
nostra città con tanti eventi, religiosi e folcloristici, che aiu-
teranno la nostra comunità a stare insieme». 

Non solo cibo. In programma anche momenti di intrat-
tenimento e spettacolo. In più due temi centrali: l’acqua e 
l’ecosostenibilità ambientale. L’Acquedotto Pugliese “pro-
muoverà” sia l’acqua da bere distribuita dalla rete pu-
gliese, sia l’acqua utilizzata  come ingrediente principale di 
ogni preparazione gastronomica. Sul tema ambientale, la 
manifestazione sarà supportata dal progetto “Chi ti ama 
fa la differenza - Bari fa la differenza” che il Comune di 
Bari, in collaborazione con il Conai e i Consorzi di filiera, ha 
intrapreso per incentivare e promuovere buone pratiche di 
recupero e riciclo degli imballaggi. In tutti gli stand piatti, 
posate e bicchieri in materiali biocompostabili.
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I
l sindaco di Bari Antonio Decaro 
ha partecipato alla cerimonia re-
gionale per la consegna delle 
Stelle al merito del Lavoro con-
ferite dal Presidente della Re-

pubblica ai lavoratori che si sono di-
stinti per singolari meriti di perizia, 
laboriosità, condotta morale e requi-
siti di anzianità. Prima di consegnare 
le onorificenze, il sindaco è interve-
nuto parlando di sviluppo e legalità, 
di legalità e lavoro: “Temi che diffi-
cilmente vengono associati ma che 
sono strettamente collegati”. Perché 
senza legalità non ci può essere svi-
luppo e senza sviluppo non c'è la-
voro. Ci riferiamo anche a quello che 

è successo nella nostra città in questi 
anni. Le tante inchieste che hanno 
decapitato i clan grazie al lavoro di 
forze dell’ordine e della Magistratura 
che riguardavano attività illecite ai 
danni di imprese e attività economi-
che. Le estorsioni, la connivenza con 
le mafie, l’usura, pratiche che per 
tanti anni hanno indebolito le nostre 
attività economiche ed imprendito-
riali. “Questa è la dimostrazione di 
come l’illegalità può frenare lo svi-
luppo del territorio e del lavoro. 

Il lavoro invece è la dimensione 
più importante dell’esistenza di cia-
scuno di noi, perché negli anni ha 
significato libertà, emancipazione, 

LE STELLE AL MERITO 
TRA LEGALITÀ 

E LAVORO

FESTA DEL  1° MAGGIO A BARI
dignità, riscatto sociale. Il lavoro è 
un diritto, come sancito dalla nostra 
Carta Costituzionale, che però oggi, 
in tanti casi purtroppo, diventa un 
sogno: penso ai più giovani che in-
vece di inseguire i propri sogni e il 
proprio talento si arrendono. Capita 
quindi che si adattino a condizioni 
di estrema precarietà o peggio an-
cora smettano di cercare il lavoro. Il 
lavoro è sinonimo di diritti e di do-
veri. Perché i diritti sono una con-
quista vuota se non vengono sup-
portati dalla consapevolezza dei 
doveri. 

Per questo da cittadino, da lavo-
ratore e da sindaco voglio ringra-
ziare voi e tutte le persone come voi 
che non sono su questo palco, per il 
lavoro che avete fatto nella vostra 
vita, portando avanti di pari passo i 
vostri diritti e i vostri doveri, lascian-
doci un insegnamento che forse non 
si trova sui libri di storia ma che vive 
nei racconti delle vostre vite e delle 
vite dei tanti lavoratori come voi che, 
onorando il proprio dovere, hanno 
garantito a tutti noi i diritti di cui 
godiamo oggi. Spero condividiate 
questa onorificenza con le persone 
a voi care, perché se voi siete arrivati 
qui oggi è grazie ai vostri sacrifici e 
ai sacrifici che hanno fatto, insieme 
a voi, le vostre famiglie”.



D
ifesa dei territori e tutela 
dei diritti universali. Nel 
primo maggio di Taranto 
la musica, come ogni anno 
è stata un megafono per la 

condivisione di idee. E il palco del 
concertone organizzato dal Comi-
tato Cittadini e Lavoratori Liberi 
e Pensanti, ha dato voce anche alle 
tante realtà nazionali e internazio-
nali.  

Tra i movimenti in lotta per 
l'ambiente, sul palco del Parco Ar-
cheologico delle Mura Greche per 
questa sesta edizione i No Tav e i 
No Tap, quest'ultimi accompa-
gnati dal sindaco di Melendugno, 
Marco Potì. Presenti anche 'Ba-
gnoli libera' e, in collegamento 
Skype, i ragazzi di 'Stop biocidio' 
che si battono contro la devasta-
zione ambientale nella 'terra dei 
fuochi', e che hanno organizzato 
un primo maggio anche a Napoli. 

Il programma del concerto a 
Taranto è stato illustrato dai di-
rettori artistici Michele Riondino, 
Antonio Diodato e Roy Paci, dalla 
presidente del Comitato, Simona 
Fersini, e dalla giornalista Valen-
tina Perrini che ha presentato 
l'evento in tandem con Valentina 
Correani e Andrea Rivera.  Tra i 
principali temi del primo maggio 
nel capoluogo jonico la vicenda 
dell'ex Ilva, con la presentazione 

della manifestazione organizzata 
da cittadini e associazioni che 
chiedono la chiusura della fab-
brica e la riconversione econo-
mica del territorio, che si terrà il 4 
maggio prossimo. 

Sul palco del Parco Archeolo-
gico delle Mura Greche si sono 
esibiti tra gli altri, Max Gazzè, Elio, 
Malika Ayane, Vinicio Capossela 
(accompagnato da una special 
band capeggiata da Roy Paci, Da-
niele Sepe e Alessandro Stefania, 
e gli "Oesais", ovvero Tata (Emilio 
Solfrizzi e Antonio Stornaiolo), 
con la parodia dei grandi successi 
degli Oasis, rigorosamente in dia-
letto. Ilaria Cucchi, in collega-
mento Skype, ha raccontato i dif-
ficili anni spesi a difendere la 
memoria del fratello Stefano. 

1° MAGGIO A TARANTO 
DA CAPOSSELA A LUCANO

IL CONCERTONE
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Da Buenos Aires, invece, il vi-
deo messaggio delle madri di 
Plaza de Mayo, le donne corag-
giose che da 40 anni chiedono ve-
rità e giustizia per i loro figli scom-
parsi, i cosiddetti 'desaparecidos'. 
In collegamento con il concertone 
anche Mimmo Lucano, sindaco so-
speso di Riace, diventato un sim-
bolo dell'accoglienza dei migranti. 

E ancora, dalla Sicilia il video 
messaggio di Pietro Marrone, il 
pescatore-comandante della nave 
Mare Jonio della Ong Mediterra-
nea, che, disobbedendo all'alt della 
Guardia di Finanza, ha soccorso e 
salvato 49 migranti in acque libi-
che ed è ora indagato per favoreg-
giamento dell'immigrazione clan-
destina.



Per Lui 
Cod. 1013 - Alessandra, sono una bella ragazza di 27 anni nubile, solare, friz-

zante e simpatica, ho un fisico armonioso e vorrei che tu facessi parte della mia 
vita futura, cerco un bravo ragazzo di max 35 anni. Tel. 0831 819707.  

Cod. 1091 - Piera, ho 30 anni e sono casalinga, alta 1.65, capelli lunghi neri e 
occhi verdi, simpatica ed equilibrata, cerco una storia importante e vorrei  cono-
scere un ragazzo semplicemente leale e motivato. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1217 - Patrizia, bella, molto creativa, ama le novità e ne ricerca una tra 
le più importanti: l' AMORE. Io ho 33 anni e sono libera sentimentalmente, 
cerco un tipo brillante che desideri un serio legame. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1310 - Rebecca, sono una ragazza di 36 anni, separata, carina, attra-
ente, vorrei tanto conoscere un ragazzo scopo amicizia, che sia simpatico ed alle-
gro. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1423 - Rosaria, è una bella professionista di 38 anni, dolce ed intelli-
gente, è motivata a conoscere un uomo, con cui creare una bella famiglia e vivere 
in armonia. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1562 - Mariella, laureata 41enne nubile, alta e snella, ama la natura ed 
il mare e cerca un uomo di max 50 anni, colto, sincero e premuroso, scopo 
unione. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1652 - Luisa, sono una vedova di 44 anni, matura e seria nei senti-
menti. Se sei libero da legami e senti il bisogno di una compagna dinamica e so-
cievole contattami. Tel. 0831 819707. 

Cod. 3031 - Francesca, sono una divorziata di 47 anni impiegata, non ho an-
cora conosciuto un uomo seriamente intenzionato a ricostruire una bella fami-
glia, ti cerco intraprendente, di sani principi e serio. Tel. 329 8937543. 

Cod. 2159 - Chiara, è una casalinga vedova 50enne, fine, di bella presenza e 
molto solare, ama ballare, sta cercando un uomo attraente, sensibile e veramente 
intenzionato. Tel. 0831 819707. 

Cod. 2214 - Carmela, ho 53 anni, un bella presenza, un carattere socievole, 
sono divorziata da moltissimi anni, senza problemi economici, sento la necessità 
di avere un compagno accanto. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1735 - Luana, è una donna intelligente e carina, vedova 55enne, sem-
plice ed amante della casa avverto un pò di solitudine intorno a me e cerco un 
uomo maturo, dinamico e di animo buono. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1850 - Roberta, una buona posizione socio - economica, ha 58 anni, è 
una donna piacente, curata e amante della vita di coppia, per amicizia sta cer-
cando un uomo sano e dinamico. Ha voglia di innamorarsi di nuovo. Tel. 329 
8937543. 

Cod. 1949 - Concetta, è una libera professionista 60enne, allegra e molto 
dolce, stanca di essere da sola, cerca un uomo colto, libero, di sentimenti sinceri, 
dallo stato civile indifferente, scopo amicizia. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1997 - Angela, ha 63 anni che non dimostra affatto, due occhi chiari e 
una bella presenza, ciò che cerca in un uomo è la dolcezza, la disponibilità, una 
bella presenza e serie intenzioni. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1900 - Daniela, sono una 66enne vedova, semplice e di casa, piacente, 
amo la vita, vorrei conoscere un uomo dinamico, curato e di bell' aspetto, per 
seria amicizia ed eventuale convivenza. Tel. 0831 819707. 

Per Lei 
Cod. 2774 - Angelo, impiegato 32enne, un aspetto gradevole, buono e sensi-

bile, sta cercando una ragazza con buone qualità caratteriali. Tel. 329 8937543. 
Cod. 2856 - Francesco, 35enne celibe, ben inserito nel campo commerciale, 

un espressione simpatica, alto e snello, romantico, positivo, buone attitudini ca-
salinghe, cerca ragazza. Tel. 0831 819707. 

Cod. 2976 - Massimiliano, libero professionista, vorresti conoscere un ra-
gazzo di 38 anni, separato senza figli, dolce, simpatico ed altruista? Contattalo al 
329 8937543. 

Cod. 2403 - Davide, sono un ragazzo di 40 anni, abbastanza allegro, molto 
generoso, curato e vivace, professionalmente realizzato, sto cercando una donna 
motivata all' unione, sulla quale poter finalmente fare affidamento. Tel. 0831 
819707. 

Cod. 2543 - Alberto, ho 43 anni e sono divorziato senza figli, impiegato, alto 
1.70, di media corporatura, ricerca donna scopo unione anche con figli. Tel. 329 
8937543. 

Cod. 3026 - Andrea, sono un uomo di 46 anni, imprenditore, vorrei incon-
trare una donna con la quale formarmi una famiglia, non ho grandi pretese ma, la 
cerco intenzionata onesta e casalinga. Tel. 0831 819707. 

Cod. 2217 - Tommaso, è un vedovo di 49 anni, un bel ragazzo senza pro-
blemi economici con casa di proprietà, molto dolce e sensibile, desidera cono-
scere una compagna che lo sappia amare come merita. Tel. 329 8937543. 

Cod. 2222 - Bruno, sono un commerciante divorziato 51enne, dal carattere 
socievole, ottimista e molto giovanile nell' aspetto, sto cercando per una vera in-
tesa una donna decisa distinta e cordiale. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1827 - Vito, divorziato 54enne, giovanile e sincero, stanco di vivere da 
solo, cerca una donna con una discreta presenza e buon istruzione, motivata ad 
una profonda conoscenza. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1993 - Piero, ragioniere 57enne, ottima persona e di sani valori,  serio e 
riservato, intenzionato a conoscere una brava donna leale, buona e comprensiva. 
Tel. 0831 819707. 

Cod. 1378 - Marco, persona benestante, di ottima presenza, brizzolato e 
occhi chiari, tanto affettuoso e sincero, 59enne, cerca una donna, amante della 
compagnia, desiderosa di un vero rapporto affettivo. Tel. 329 8937543. 

Cod. 1448 - Daniele, imprenditore 62enne vedovo, sportivo, alto e di bella 
presenza, una buona posizione socio - economica, sta cercando una donna affida-
bile e dolce, per instaurare un buon rapporto di coppia. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1645 - Leonardo, ottima pensione, casa in città e al mare, vedovo 
65enne ma, stanco di vivere da solo, mi piacerebbe incontrare una donna anche 
nullatenente, che come me abbia tanta voglia di instaurare una seria relazione. 
Tel. 329 8937543. 

Cod. 1148 - Sandro, ha 67 anni ma, ne dimostra assai di meno, è vedovo, una 
buona posizione economica, bravo e buono, vorrebbe condividere la vita con una 
signora di età adeguata per un felice futuro. Tel. 0831 819707. 

Cod. 1207 - Claudio, commerciante 70enne divorziato, una buona presenza 
e cultura, alto, un fisico curata, ama la vita mondana, viaggiare e le serate all' aria 
aperta, cerca per un unione una donna buona, dolce e tranquilla. Tel. 329 
8937543.
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UN BARESE NEI PRIMI 
UNDER 30 
DI FORBES EUROPA

A
lessio Lorusso, 27 anni, 
fondatore della startup 
Roboze di Bari specializ-
zata nella produzione di 
stampanti 3D ipertecno-

logiche, dopo diversi riconosci-
menti si aggiudica anche la 
classifica dei 30 under 30 – Eu-
rope 2018 di Forbes, la presti-
giosa rivista statunitense guida 
per investitori. In appena cin-
que anni Roboze – riferisce un 
comunicato – ha decuplicato il 
proprio fatturato, da 13mila euro 
del 2013 a oltre un milione nel 
2018, con la prospettiva di arri-
vare ai 5 mln nel 2019.  

Le sue stampanti 3D sono 
progettate per settori come l’ae-
rospazio, il motorsport, la difesa 
e le aziende manifatturiere, 
dove è rilevante la precisione di 
stampa e i super polimeri ad 
alte temperature creati con par-
tner scientifici; ha clienti come 
Bosch, Airbus e Dallara. Nel 
2019 l’azienda prevede un piano 
di assunzioni di giovani talenti 
per la sede principale di Bari, 
arrivando a oltre 60 occupati. 
Nell’ultimo anno le esportazioni 
sono salite al 48% (+20% circa 
sul 2017), soprattutto verso 
Francia, Inghilterra, Usa e Corea 

del Sud, nonostante la crisi e i 
dazi dell’amministrazione 
Trump negli Stati Uniti, dove 
ha una sede. Roboze si era ag-
giudicata anche il premio «Mi-
gliore Star Up 2018» di Ernst & 
Young.  

«Abbiamo affrontato tante 
sfide per arrivare dove siamo 
oggi – sottolinea Lorusso – so-
prattutto considerando che la 
nostra impresa è partita nel Sud 
Italia. Ci scontriamo quotidia-
namente con colossi americani 
e tedeschi che possono contare 
su un sistema economico-finan-

ziario che il nostro Paese non 
sempre offre. Questi risultati e 
i premi ricevuti sono una rivin-
cita, non solo per noi ma per 
tutto il Sud». 

Roboze infatti fa affidamento 
in giovani italiani del meri-
dione, con un’età media in 
azienda di 29 anni: «Nasciamo 
in Puglia ma miriamo a tutto il 
mondo – precisa Lorusso – que-
sta non è solo una terra di ga-
stronomia e turismo, è un polo 
tecnologico di eccellenza che 
merita fiducia».

PROFILI
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TORNA LA GUIDA 
MICHELIN IN PUGLIA

TURISMO

S
erge Guillot, della prestigiosa 
Guida Michelin Verde è stato 
in Puglia in questi giorni per 
aggiornare la Guida sulla Pu-
glia. Visiterà gran parte del 

territorio regionale: Monte Sant’An-
gelo, Vieste, Altamura, Gravina, la 
Valle d’Itria, Martina Franca, Torre 
Guaceto, Taranto, Gioia del colle e 
Lecce, Otranto e il Salento in parti-
colare.Il tour è supportato da Pu-
gliapromozione. 

Sono in Puglia in questi giorni 
per un press tour Press Tour anche 
Max Carani, Simonetta Paltrinieri e 
Daniele de Lucia per il mensile “In 
Moto”. Il tour, sempre supportato 
da Pugliapromozione, compre un 
po’ tutto il territorio regionale, con 
tappe: a Bari, Valle d’Itria, Altamura, 
Gargano. InMoto è una rivista sul 
mondo delle due ruote, tiratura me-
dia cartacea di quasi 100mila copie 
diffuse in tutte le regioni italiane, 
del network di Conti Editore nel 
quale si trovano anche Guerin Spor-
tivo, Sport Network, Corriere dello 
Sport – Stadio, Tuttosport. La se-
zione turismo della rivista pro-
muove i territori su cui si svolgono 
le prove e i test drive proposti da 
questo magazine. 

«Quello del turismo motocicli-
stico è un segmento turistico su due 
ruote che ben si inserisce nel filone 

del turismo esperienziale di inte-
resse strategico per la Puglia»  com-
menta l’Assessore all’Industria Tu-
ristica e Culturale della Regione 
Puglia. Luca Scandale, direttore 
strategico Puglia365, riporta i dati 
di un recente sondaggio di AG-
COM sul turismo motociclistico in 
Italia, che ha coinvolto i motocicli-
sti: «Il sondaggio ha rilevato au-
menti di presenze e di fatturato per 
le imprese locali quando si ospitano 
carovane di motociclisti». 

E intanto in questi giorni The 
Guardian ha pubblicato un repor-
tage, dedicato alle Isole Tremiti, 
nelle 4 edizioni/UK – International 
– US – Australia della relativa piat-
taforma digitale globale. Titolo del 
reportage: “Non troverete tutto que-
sto a Capri” e cioè rocce , sabbia do-
rata, acque limpide, percorsi di trek-
king e per nove mesi all’anno 
un’isola dove si può camminare o 
nuotare nella natura senza incon-
trare anima viva.

di Antonella Fazio



P
rende corpo il progetto “Bari Social Boat”, 
frutto della collaborazione fra il Centro 
Giustizia Minorile per la Puglia e la Basi-
licata e l’assessorato al Welfare del Co-
mune di Bari. Il progetto, realizzato in rete 

con Bari Social Book nell’ambito del bando “Città 
che legge” 2018, prevede l’avvio della prima “Bi-
blioteca a vela sul Mare” su una barca a vela da 
12 metri confiscata alla mafia, che sarà restaurata 
grazie a un progetto di formazione professiona-
lizzante finanziato dal dipartimento Giustizia Mi-
norile e di Comunità in favore di minori e giovani 
adulti coinvolti nel circuito penale. 

La barca, che utilizzando parte dei fondi del 
premio “Città che legge” sarà allestita con una 
dotazione libraria collegata ai temi del 
viaggio/mare/accoglienza, e dotata di supporti 
informatici per la consultazione di servizi multi-
mediali, ospiterà attività di promozione della let-
tura differenziate nel periodo invernale ed estivo. 
Le attività di ripristino dell’imbarcazione sono 
già state avviate con il coinvolgimento di 12 ra-
gazzi, organizzati in tre gruppi, per concludersi 
entro giugno. Contemporaneamente a cura del-
l’assessorato al Welfare partirà l’allestimento 
della biblioteca con testi cartacei ed ebook. A lu-
glio è prevista l’inaugurazione alla quale inter-
verranno i rappresentanti della rete di Bari Social 
Book e decine di persone, adulti e minori, formate 
nell’ambito delle attività della rete. In inverno, 
da ottobre a maggio, Bari Social Boat ospiterà 
un’attività mensile di promozione della lettura 

“BARI SOCIAL BOAT” 
LA PRIMA BIBLIOTECA 

A VELA SUL MARE
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in porto, mentre in estate, da giugno a settembre, 
sarà impegnata in incontri e attività di promo-
zione della lettura (letture ad alta voce, letture 
in kamishibai, raccontastorie e fabulazioni tea-
trali) proposti in navigazione lungo il litorale 
metropolitano. 

Inoltre, nell’ambito della terza edizione del 
Festival del libro sociale e di comunità, ospiterà 
autori e autrici, illustratori e illustratrici nel corso 
di incontri di presentazione di libri e momenti 
di lettura ad alta voce. Le azioni previste stimo-
leranno la dimensione culturale, ludico - sportiva, 
di orientamento e sensibilizzazione. Sul piano 
strettamente culturale, saranno proposti pro-
grammi di avvicinamento alle storie narrate “sul” 
mare e “dal” mare, secondo il punto di vista di 
autori locali e internazionali. Il calendario delle 
attività prevede inoltre momenti narrativi, a terra 
e a mare, e pièce artistiche e musicali a tema con 
il coinvolgimento di artisti locali. La dimensione 
ludico-sportiva sarà promossa attraverso l’orga-
nizzazione d’incontri con personaggi e testimo-

nial del mondo degli sport nautici, e con la par-
tecipazione ad eventi e manifestazioni, in affian-
camento a sportivi e team professionistici. Sa-
ranno organizzati, inoltre, calendari di mini 
crociere per piccoli gruppi sul litorale metropo-
litano. 

Le esperienze di orientamento e sensibilizza-
zione saranno realizzate negli ambiti professio-
nali (darsena Mar di Levante, docks del Porto di 
Bari, Capitaneria e Autorità Portuale) dove im-
prenditori e lavoratori illustreranno ai ragazzi 
coinvolti nel progetto storia, caratteristiche e 
prospettive del loro lavoro.
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S
i sono vaccinati in blocco per proteggere 
una loro compagna di classe immunode-
pressa, che da anni combatte contro una 
grave malattia, dal rischio di infezione da 
virus influenzale: questo gesto le ha con-

sentito di poter tornare a frequentare la scuola. 
È accaduto a Conversano, a una prima classe del 
Liceo scientifico Sante Simone. Il presidente 
della Regione Puglia Michele Emiliano ha deciso 
di incontrare nella scuola, i 25 studenti per rin-
graziarli di questa decisione così importante.  

«Sono venuto a dirvi grazie – ha detto Emi-
liano rivolgendosi a loro – a 
nome di tutta la Regione Puglia, 
4.100.000 persone che in qualche 
modo rappresento, perché con 
un gesto, e senza troppe sman-
cerie, avete fatto una cosa 
grande. Questo gesto di amore 
e buon senso non è un fatto ov-
vio o scontato. Ci sono altre per-
sone che hanno forse bisogno 
della stessa energia che voi avete 
messo in quel gesto e quindi io 
adesso mi aspetto moltissimo da 
voi. Nel senso che mi piacerebbe 
che questa forza fosse utilizzata 
anche fuori dal contesto della 
scuola: il segreto, che avete già 
scoperto, è quello di essere estre-
mamente solidali tra di voi. Per-
ché ogni volta che qualcuno 
commetterà un errore, gli altri 
potranno tirarlo via, potranno 
salvarlo. Ogni volta che qual-
cuno avrà un momento in cui 

perderà la fede nelle istituzioni, nell'umanità, gli 
altri possono restituirglielo. 

E siccome queste energie non sono facili da 
trovare, perché l'umanità si deprime e si scorag-
gia facilmente: dove vedi e trovi invece quella 
forza che tiene unite le persone, lì bisogna co-
minciare a investire”. Emiliano si è fermato oltre 
un’ora ad ascoltare i ragazzi e le ragazze del liceo. 
Una studentessa, alla fine dell’incontro, ha rivolto 
al Presidente queste significative parole: “Per noi 
è stato un gesto naturale, lo abbiamo fatto col 
cuore».

CLASSE SI VACCINA IN BLOCCO 
PER TUTELARE COMPAGNA 

IMMUNODEPRESSA
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Carosello 
lo spettacolo dello show e della pubblicità
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➲ Carosello, il primo spazio televisivo, dedi-
cato alla pubblicità. Franco Liuzzi, docente 

del corso di Laurea in Scienze della Comunica-
zione dell’Università di Bari, racconterà “Caro-
sello, ingegno italiano”. L’evento, promosso 
dall’associazione “Terra del Mediterraneo” e dalla 
libreria “La Prima”, si terrà sabato 11 maggio, ore 
20.30, in Piazza Santa Margherita (borgo medie-
vale). Il format televisivo per molte generazioni ha 
rappresentato la fantasia, la conoscenza, il cam-
biamento delle abitudini. Il Carosello è stato, in 
fondo, il primo, vero, movimento culturale collet-
tivo a cui tutti gli italiani hanno partecipato per 20 
anni. 

A raccontarlo, dunque, ci penserà Franco 
Liuzzi con Tommaso Forte, giornalista e autore 
dell’evento. «La storia della Televisione italiana - 
spiega Liuzzi – è uno straordinario strumento 
utile per conoscere la storia ed il cambiamento 
del nostro Paese. L’evento in cui presenterò il mio 
ultimo lavoro letterario prova a riassumerne al-
cuni passaggi indossando un particolare paio di 
occhiali: quelli di Carosello, il programma dedi-
cato alla reclame che, con qualche difficoltà, il 
programma manda in onda. È il racconto, ricco di 
citazioni ed aneddoti, di un’Italia che vuole dimen-
ticare la guerra e guardare con entusiasmo ad un 
futuro che non potrà essere peggiore del pas-
sato». E ancora. «È la fotografia di un Paese a cui 
sono offerti nuovi modelli di consumo in appunta-
mento serale della famiglia che è capace di par-
lare all’intero nucleo familiare, che diverte, che 
presenta prodotti che gli italiani forse non si pos-
sono ancora permettere ma che certo affasci-
nano. I vent’anni di Carosello accompagnarono la 
grande trasformazione dell’Italia in una moderna 
società industriale-urbana, basata sulla progres-
siva diffusione dei consumi di massa e su profondi 
mutamenti dei costumi».

Il format televisivo per molte generazioni ha 
rappresentato il cambiamento delle abitudini

MEDIA E CULTURA

LA RAI E LA TV 
FRANCO LIUZZI PRESENTA LA STORIA DELLA TELEVISIONE ITALIANA



di Claudia Carbonara

La promozione è ormai cosa fatta. 
Il Bari può pensare a program-
mare la prossima stagione tra i 
professionisti dopo un solo anno 
d'inferno, già proprio come la 

scritta che campeggia sulla maglia 
della promozione diventata lo slogan 
degli ultimi giorni: “Al primo colpo”. 
Prima di pensare al prossimo campio-
nato in serie C, però c’è un trofeo pre-
stigioso che i biancorossi sulla carta 
dovrebbero portare a casa senza alcun 
problema. Parliamo della pool per l’as-
segnazione dello scudetto di serie D, 
che si svolgerà fra il 12 maggio e il 2 giu-
gno, sarà una competizione utile per 
molte ragioni. In primo luogo per cer-
care di conseguire il titolo di campioni 
d’Italia di serie D e questo sarebbe il 
coronamento migliore di un campio-
nato nato fra mille difficoltà ma chiuso 
con due giornate di anticipo. Ci sono, 
pero’, altri motivi di interesse che non 
possono sfuggire e che provo in questa 
sede ad illustrare. Quando a fine ago-
sto il Bari fu inserito nel girone I del 
campionato di serie D per ragioni di or-
dine pubblico (la collocazione naturale 
in base a criteri geografici sarebbe ca-
duta nel girone H), qualche addetto ai 
lavori sarcasticamente osservò che si 
trattava di una situazione di vantaggio 
per la squadra biancorossa perché il gi-
rone I sarebbe stato quello tecnica-
mente più scarso fra i nove della serie 
D. Questa tesi fu ripresa in occasione 
del primo turno di Coppa Italia quando 
il Bari fu eliminato al San Nicola dal Bi-
tonto, compagine inserita nel raggrup-
pamento H. Nella pool per 

l’assegnazione dello scudetto il Bari se 
la vedrà con le vincitrici degli altri gi-
roni e avrà quindi la possibilità di dimo-
strare che quella teoria non era 
fondata e che con l’organico messo a 
disposizione di Giovanni Cornacchini 
sarebbe stato in grado di vincere dap-
pertutto In verità, alla fine di questa 
annata, possiamo affermare con cogni-
zione di causa che nel girone I il Bari ha 
dovuto superare difficoltà logistiche, 
strutturali e ambientali che difficil-
mente avrebbe incontrato altrove. In-
somma, sarà l’occasione di capire di 
che pasta è fatto questo Bari e di farlo 
capire a tutti. A cominciare già dalla 
prima fase in cui il Bari sarà opposto al 
Picerno che ha spopolato nel girone H 
e alla vincente del girone G che sarà 
una tra Lanusei e Avellino. La squadra 
sarda a due giornate dalla fine è in 
testa con due lunghezze di vantaggio 
sugli irpini e calendario alla mano 
l’obiettivo del primo posto non do-
vrebbe sfuggirle. Chissà che la pool 
scudetto non sia anche l’occasione per 

la società biancorossa di sciogliere i 
dubbi legati alla conferma di Giovanni 
Cornacchini. Il tecnico barese non ha 
ancora ricevuto rassicurazioni in que-
sto senso, nonostante abbia raggiunto 
l’obiettivo con largo anticipo. Magari la 
pool scudetto potrebbe essere impor-
tante per l'allenatore biancorosso, un 
punteggio in più utile per la riconferma. 
Intanto la squadra in questa settimana 
si sta gustando il meritato riposo dopo 
i festeggiamenti di domenica scorsa 
con tanto di coreografia sugli spalti e 
premiazione sul campo. Una festa a cui 
hanno partecipato più di 20mila anime 
biancorosse che,si spera, possano rap-
presentare lo "zoccolo duro" casalingo 
per la prossima stagione. La serie C è 
un campionato difficilissimo e non di-
mentichiamo che il Napoli reduce dal 
fallimento ha impiegato 2 anni per risa-
lire in serie B. Un dato che non deve 
sfuggire a chi potrebbe già dare per 
scontata la doppia promozione. Ora 
però è ancora tempo di festeggiare tra 
qualche settimana l'ottica cambierà.

Dopo il purgatorio 
il Bari pensa al futuro

SPORT CALCIO
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L’accesso matematico ai play-
off non è ancora arrivato ma 
sembra davvero una formalità. 
La favola chiamata Brindisi non 
accenna a sbiadirsi. Anzi. La co-

razzata biancazzurra non teme alcun 
rivale. Supera ogni ostacolo. E, nel mo-
mento decisivo, ha piazzato la “zam-
pata” giusta. Lo scontro diretto 
play-off contro l’Alma Trieste rappre-
sentava una sfida dall’altissimo coeffi-
ciente di difficoltà. Il quintetto di Frank 
Vitucci ha ottenuto i due punti al ter-
mine di un match a lungo equilibrato e 
ricco di capovolgimenti di risultato: 
ma, alla fine, è stato il pubblico del Pa-
laPentassuglia, ancora una volta, a fe-
steggiare grazie all’85-77 segnato sul 
tabellone. Perché ormai mancano solo 
due gare alla fine della stagione rego-
lare. Poi, finalmente, la Happy Casa 
potrà misurarsi con le altre grandi del 
torneo e coltivare il proprio fram-
mento di sogno tricolore. 

Non è stato facile battere il quin-
tetto triestino. L’Alma arrivava in Puglia 
con un sontuoso bagaglio di cinque vit-
torie di seguito: a Brindisi, però, è stata 
costretta a soccombere. 

La partenza degli ospiti è stata ful-
minea, con un +7 di primo allungo (4-11): 
un tentativo di fuga subito rintuzzato 
fino al 18-16 di fine primo quarto. 
L’equilibrio è proseguito per tutto il se-
condo periodo, anche se i sei punti di 

margine conquistati sul 29-23 avevano 
fatto sperare in uno sviluppo diverso. 
Invece si è arrivati a metà gara con un 
salomonico 37-37. Al rientro dall’inter-
vallo lungo le due squadre hanno dato 
vita ad un appassionante punto a 
punto durato fino al 49-47: poi Brindisi, 
trascinata da un Moraschini “mo-
struoso” (alla fine 30 punti per lui, mi-
glior prestazione della carriera in Lega 
A) ha preso letteralmente il volo allun-
gando fino al massimo vantaggio di +10 
(63-53) di fine frazione. 

Nell’ultimo quarto l’Happy Casa ha 
tenuto sempre in mano l’incontro, te-
nendo a bada l’ultimo tentativo di rien-
tro della compagine allenata da 
Dalmasson (67-65) per poi chiudere 

sull’82-75 finale. Vitucci, stavolta, non 
ha nascosto la propria soddisfazione: 
«È un campionato durissimo – ha sot-
tolineato – con la quota play-off più 
alta della storia. Abbiamo fatto un 
altro passo in avanti, manca solo la ma-
tematica. È stato bello vedere la mia 
squadra difendere con efficacia». 

Ora mancano due tasselli: a partire 
dallo scontro di Avellino di domenica 
prossima contro la Sidigas. Sarà la pe-
nultima giornata della stagione rego-
lare, nell’affascinante appuntamento 
con il “derby del Sud”: potrebbe essere 
il giorno della consacrazione. Tutti gli 
incontri si giocheranno in contempora-
nea alle 20.45.

SPORT BASKET

La partita con la Sidigas potrebbe 
regalare all'Happy Casa la certezza 
matematica dei play-off

Brindisi, 
qui si fa la storia

Dopo il successo fondamentale con Trieste, 
domenica si va ad Avellino per il derby del Sud 



➲ È stata presentata nei giorni scorsi la  quinta 
opera per bambini commissionata dalla Fon-

dazione Petruzzelli, questa volta, al musicista 
Paolo Arcà: si tratta di 'Ciao Pinocchio', che debut-
terà in prima nazionale il 16 maggio con la regia di 
Walter Pagliaro. Le altre opere presentate dal 
2014 sono state 'Il giovane Artù' di Nicola Scardic-
chio, 'Cenerentola' di Cristian Carrara, 'Aladino e 
la sua lampada' e 'Il gatto con gli stivali', entrambe 
di  Nicola Scardicchio. Perché Pinocchio? "Ho 
sempre privilegiato nella mia produzione - ha sot-
tolineato Arcà stamattina presentando la sua 
opera - la dimensione del fiabesco e dell'onirico, 
rifuggendo dal realismo" perché è persa in par-
tenza la competizione con la velocità delle imma-
gini del cinema e della televisione. Inoltre - ha 
continuato - "la musica ha la possibilità di svol-
gere una  funzione unica di amplificazione di sen-
timenti, stati d'animo, emozioni". La storia di 
Pinocchio, quella eterna di iniziazione alla vita, ha 
"la proporzioni giuste per un pubblico di ragazzi 
che, forse, entra per la prima volta in un teatro 

d'opera". L'opera, che ha la durata di un'ora, com-
prende un preludio strumentale e otto brevi scene 
centrate su alcuni suggestivi episodi. "Quello che 
vorrei proporre con Ciao Pinocchio - ha concluso 
Arcà - è dunque un'opera in cui una musica affet-
tuosa riveste di melodia e armonie di immediata 
comunicativa la storia del burattino, un amico che 
ci ha accompagnato fin dall'infanzia". "Siamo tutti 
affamati di favole - ha aggiunto a sua volta il regi-
sta Walter Pagliaro -. Pinocchio è un burattino che 
accompagna i nostri sogni da più di cento anni. 
Collodi disegna traiettorie infantili, ma la com-
plessità dello sviluppo fantastico è affidata a noi. 
Il segreto di tanto successo è proprio in quella 
qualità assai rara di essere una storia per tutte le 
età". "Ho timidamente voltato indietro lo sguardo 
verso una fanciullezza lontana nel tempo, ma an-
cora viva nelle tensioni creative; chiunque faccia 
teatro si aggrappa alla sua infanzia ritardando 
fino all'ultimo l'onere della maturità: Collodi e 
Arcà mi hanno teso una mano affettuosa per con-
sentire un'ulteriore dilazione". Il sovrintendente 
Biscardi ha reso noto che per le repliche, previste 
fino al 26 maggio, sono già giunte 12mila prenota-
zioni da 88 scuole. 

Al Petruzzelli 
Ciao Pinocchio 

di Paolo Arcà
MUSICA
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